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EDITORIALE 
Mentre impegni tali da 

non consentirmi oltre 

di fornire il mio  già 
nec essariamente l imi­
tato appo rto al Centro 
Ufologico Naz ional e mi 
hanno indotto a lascia 
re ad altri Amici le ca 

riche di Vice Presiden 

te ( assunta da R .  Pi­
notti ) e di Cons igl i� 

re ( as sunta per �� 

zione dal già Cons�� 

re P . L .  Sani ) ,  vogl i o  
rivolgermi, i n o c casi� 
ne della costituzio n e  
fo rmal e del CUN quest'a_g 

no al s uo 25° anniveE 
sario ,  ai tanti nuovi 

Soci e Collaboratori 
acquisiti nell'ultimo 
bi ennio perchè no n d� 
l udano le speranze da 
noi in loro riposte. 
Buon lavoro! 

GIMTCARLO BARATT INI 
Presidente Onorario 
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l ANNIVERSARI l IERI, OGGI, DOMANI 

La RIVIST A  AERONAUTI 
CA ha dedi cato un lun 
go articolo ai ri su! 
tati del l e  nostr e ri 
c erche ( c fr . NOT rzDUill) 

UFO n.ll4/ll5, pgg. 3- 6 ) .  

Idee nuove 
su radici profonde 

25 ann i fa, i l  2 f ebbraio 1967, con Atto Notorio d e l  2lol.l967 n. 29859 di Rep . era 
co stitu ito l egalm ente in Milano i l  CUN. N e  ri sultavano fondatori i Signo ri: A . Al b e� 
ti ni, G . C. Barattini, So Bartol i, F .  Bordoni Bisl eri, A. Calvi, G . L. Carni eri, M .  M� 
i o l i e R .  Pinotti . Fon datori ma ass enti al la riunione per la r egi straz ione i Sigg . A .  
Brugno l i  e B . Chiumenti. Qu e sto per l a  cronaca . Da allora, a partire dal la dinamica 
ge sti one Barattini-Mai o l i  ( Segr etario Gen. e Pre s i d ente rispettivamente ) ,  il CUN ha 
conso l i dato la propri a  immagine di s eri età e prof e s s ionalità, ispirata al la logica e 
alla ric erca sci entifi ca al di là d i  interpr etazioni aprioristiche della que stione, 
formal i z zata, o ltr e che dal suc c esso di quattro Congr essi Naz ional i di Ufol ogia ( a  
Ri ccione d e l  1967, a Toscolano Maderno nel 1977, a G enova nel 1984 e a Mi lano nel 
1991 ) ,  dai rappo rti stabil iti con l e  Autorità s c i entifi che, mil itari e po l itiche del 
Paese ( in particolar e in amb ito univers itario, pr e s so lo Stato Maggi o r e  Difesa e sp� 
c i e lo SMA. nonch è  attraverso l ' i s pirazione di int errogaz ioni parlamentari come nel  
1985) c da un succ esso di immagine che po chi o rganism i hanno acquisito in Ital ia ea;b_ 
l'oot�ro pur nella l imi ta.te zza dei m ez z i .  T al e  immagin e permane e s i  potenz ia n el la co ­
ste.nte pol emica contro quanti tendono a scre ditar e la s eri età del probl ema con atteE_ 
giam enti pseu do-r el igiosi , ciarlatanes co-mi stifi cato ri e sensazionalistici, come pu­
r e  co ntro gl i sc etti ci ad o ltranza., non documentati o in mal a fede. N o n ultimi, qua� 
ti fanno dell ' ufo l ogia una pal estra strum ental e per c ercar e di appagar e l e  loro fru­
strazioni con atteggiam enti provocato ri. Figuri che, transitati nel Centro Ufo logico 
Nazio nal e e rivelata la loro. ntt.turn dcstabi l izzaote e d  ego centri ca, ne sono stati f� 
tal mente al lontanati per i l  loro co mportamento contrario all'etica asso c i azioni sti ca 
o addirittura ai l imiti del Co di c e  P enal e .  Oggi al cuni di co storo, in oppo s i zio ne e­
s pl i cita a quel CUN che l i  crebb e, mi l itano in un Ente torines e che s i  atteggia a d  
"ital iano " ma non potrà mai e s s er e  naz ional e p er i l  provincial ismo mental e e mo ral e  
suo pro prio e p er l'astio veTI.eitario e :impotente che, i n  nom e  di una quantità che non pe.ga., 

78 Rov,.la Aeronauloca n. 1/199Z Il ormai acaursola realtà

. 
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e­
nomeno degli UFO e la sua 
penata plooale impongono ai 
vari organ•smi. vanamente 
prepostr a seguirlo. un impe­
pno e una prolessoonalota 

sempre crescenti. 
Oggi al di là di lumose ipoteso socio­

psicologiche ormao spazzate voa dai più 
recenti episodi uftocoatmente conlermato 
in Belgio ed in URSS negli ultimi due an­
ni. che hanno una volta per tutle dimo­
strato il caranere reale e fisico di tali pe­
roodocne manifestazioni. quel cne imoorta 
è contribuire costrutlivamente. a livello 
tecnoco-scientifico. ad una sempre mag­
goore comprensione dei vari fenomeni. 

In Italia, punroppo. repisodoco e tal­
volta estemporaneo ·modus operandi" 
degli organismi ufficiali nei confronti del 
problema non ha permesso di pervenore 
a s1gnilicative conclusooni. 

Oel lutto diverso è il doscorso in cam­
PO privato. dove la ventocinquennale ani­
vita di ricerca del Centro Ufologico Na­
zoonale (CUN]. unico punto di riferimento 
ooaligato per chiunque si interessi seria· 
mente in ltaloa della materoa, consente 
oggi di inouadrare la realtà fisica aei le­
nomeni UFO in un contesto sempre più 
tangibile e tecnotogicamente convoncen­
te. Al di la delle tesumonoanze. è !"evi­
denza strumentale quella in grado di 
aarci te onòocazioni più fal!lve e concrete . 

UFO. 
daii3 .chimica · 

· nuovi riscontri 
Roberto Ponolti . . . 

. . . . 

• 

• 
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lo o ppo ne all a  qual ità de-
gl i uomin i  del CUN. Un en­
te in gra.do di affasc inare 
for s e  qual che neofita acq� 
sito con la v endita di ma­

terial e do cumentario no n n� 
cessariam ente val i do e ·di 
pseu do-val enz e informatiche 
e o rganiz za.tive che i l  CUN 
attua da s empr e s enza sba� 
di erarl e .  Una cosa che chi 
ci conosce sa b ene, com e 
co mprova l o  spazio ch e  p er 
i l  no stro 25ennal e ha vo l� 
to darci la RI VIST A  AERO� 
TICA dell'Aeronauti ca Mili 
tar e a r i conoscimento d elle 
nuove idee espresne dalle n� 
stre profonde radici. 



UFO e ipnosi di STEFANO LICATA 

LA SPERII'I(NTAZ!ONE II(��A IPNOSI RECRESSIVA: IIUOVt: PROSPETTIVE. 

Prime d1. trattare l'arQoMento,i nec:•••ario illustrare brevemente 
che cosa sia l'lanosi. ln cosa consista t auale oarticol�r• momtn­
to del! a Trance Icnotica sia lnttrossante oer l' lnoaQinr ufoloQl-
ca. 
la �!cerca ufolo9Ica si avvdr di una oartlcolaro esoressiono Citi­
la r.I. : "lo roQnsslont di otà". 
Vl sono due tioi di reQrtHlonr: 
1) Ourlla in cui il tOQQttto vade • ricorda il cassato con lo tua 

oerson1l i tà presente; 
2) Quelle in cui 11 oazlrntr dimentica lo stato oresantr orr assu­

mere attOQQiamenti od rsorossioni del cassato, lo cosldetta: 
"r lvi v l f 1 catione •, 

Elemento cardine drll� rlvlvif1cazlonr ln T . I. i la er10oria. 
Saooiamo,bon ooco su di osu: conosciamo la orobabilr uistenu 
dtQll "E:nqrammi" 1 Quti moduli di "memoria codificati dalla esoe,.!on­
zo vissuta su alcuni circuiti nourondi, tale codif1culonr avvio-

ne oer orocessi blocr>lmict o raoidl o lantl a 11conda csell'imoor­
tanu affettiva del loro contenuto, saociamo della oarticolare imoor­
tanzo DI Q li acidi_ nucllicl (so o cl� 11 Rlbonuchico) nall 'aooren­
dlmrnto mnestico, ma saooiamo ancno' 

cnr lo stato di coscienza in 
cui sl_trova il soqqotto i di oartlcolaro lmoortanu nolla consor­
vuione del ricorcso, come ancnr il senso affettivo cMo il sOQQttto 
csà a ciò cnr vive. Quindi ottanlamo due comoonenti ban èistlnta: 
1) C:omoonrntr 099attiva data dal orocessl cnlmicl ed olott:-icl cno 

si svolQono nel cervello 1 cr>o costituiscono 11 substrato "or-
Qanico"; 

2) C:omgor\lntl soqqattlva cne,rssonoo formata da cosclrnu rd offrt­
tivltà,varla da SOQQitto a SOQQitto ed ò ouindl difficilmente 
studiablle • rlortiblle 1 dà adito ad lntororetuionl estrema­
mente vari•. 

Quanoo studiamo la rivlvlflca:lone tutti ouastl oaramatrl non sono 
oiù aoolicablll, in auanto con la T,I. si cancella l'accorto riola­
borativo dal SOQQitto, chr ouindl non ootrà che narrare l ' asoarlan­
:a rlvivencsola in maniera comole ta • coinvolQantr, 
BisoQna orrò tenrro orosrntr cna durantr la rivlvirlcadonr vonçono 
fuori oltre alla asoarionza vissuta dal trstimone, ancna sua ranta•ia, 

onlrisml a a volta allucinazlonl, 
Sarà a ouesto ounto la oerizla lntororrtaelva oello soedmentatora 
ad:ogatara da filtro sul narrato, 
Nei casi in cui Ji rit1n9a necessario l1imoitQO di auosta tecnica 

a scooi di incsaqina ufoloqlca, blsoqna trnaro oresanta altre varia­
bili che potrebbero lnauinarr l risultati rtnali orlla lndaQine. 

Tali variabili sono idtntlflcaolll in: 

1} "Analisi oqqattlva drl �astlmona• allo scooo di conoscrre, prima 
cha auasti van9a masso in T,I., la oarsonalltà, la cultura, la 
conoscanu sorctrlca �Il tema l soorattutto eventuali arfazioni 
osicnlcne oiù o oteno raorrsso, cnr ootrebbaro inflciaro 11 roso-

conto; 

2) "Personalità dallo soerimrntatore•: è forst aursta la variabile 

ciO:. dlfficlla da neutraliuarr, in auanto ancna inconsciamonta 

cni como la l' indaQlna è so asso cortato ad influenura 11 tostl .. o· 

nr, Ouasto si concratlzza sia nella costru:ionr sin tattica oa1le 

domanda in esamr, in ouanto il oorra all'inizio o alla flnr di 

una éomanc:a la c.d. "carola cnlave•, concsidona il sOQQitto al 

pari drll 'lnflasslont tonde umore sulla stessa carola; sia 
nella otrsonalt convin:iono della realtà del frno01eno, oqortto 

drll'esoerimonto,do oarte eH cni cometa l'lonoanolisi; 
J) "Amblonto di incsaoino•: è ouosta, della tre verlablli, auella 

cna olù facilmente vianr troscunta da corto dtQli addrt:i li 

lavori, soasso grr scarsa comorrnsionr drlla oosiziont osicolo­

oica in cui si vlane a tro11aro il soo9•tto, Infatti, un ambien­

to cna motto a disa9io il sooQotto,orolloca in ouesti un inten-

sificarsi ddlr barrirre odcoloqichr (cioè aurll• borrhrt erta­

te coscitntementt dll soqortto, allD scooo di uscira da una oo­

aizione di inferiori ti ln cui crede di trova:-sl). Il sorqerr dl 

aursta borriore rendo oiù difficile l'aooroccio dello sparimon­

tatora con il so9o•tto orr iniziar• l'anolld descritta a1 cun­

to 1. 
Tornando al nostro oartlcolaro orQomrnto, blsoqna accennare breve­

mente alla fonomonolooia in cui è clù utile uuro como strumento 
di indaQinr l'ipnosi, Soeclalmtntl l casi di "Abduction•, molto 
uri 10a molto comolassi nella loro evoluzione anedc:ottlea, sono 

9li unici resoconti ufoloQici cno abbiano una rade eomoiutana, 

In ouesti casi si svol91 somore un'adone ben flnalluata, ouasl 
samora nello stesso �aodo 1 con la strsse taooe comuni. 
l'loltl casi sono stati lncsaqatl, da ouello dol coniuQi Hill 1 ouello 
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dl Hlckson a Parcker a autllo Zanfrr�t a. I casi di "Abductlon• roe­
colti nrl�a casistica uroloqlca sono circa l60 ed 1/J dl Questi, 
oulndl clu di 50, sono stati studla:i con 1 o ionosi Dir rlmuovero 
sooclalmanto lo· amnesie carattaris:icne. Scasso sono Qli stessi 
testimoni che richiedono l'inttrvtnto dell' lonoanallsta, in ouanto 
sono ln balla di una uora • orooria nrvrosl ansioso-fobica oost­
traumatlca. 
E 1 lmoortanto a oursto punto crendtra in considerazione i momenti 
çantrall rlcorrtntl ln OQnl caso dl "Abductlon•, sia ai fini dallo 

aogllcabillt� dall'ionoanalisi, sia prr discernere 11 feno11rno da 
altri sirnlll • oulndi lnauacsrarlo esattamente nella cotoqorla. 

In Qtnrralt la tacce sallontl di un caso di "Abductlon• sono: 
1) I testimoni stanno co,.oitndo un 'azione normoliooima a comun a: 
2) I testimoni entrano in una concsizlonr dl ora-contatto: 

J) Ha inizio il contatto vrro • oroorio : l testimoni poroono 11 
controllo volontario dalle loro adoni, vedono 1 •uro a soao 
condotti a bordo; 

4) l trsti�oni vrdono oiù o meno cniaramantt, a secondo dol casl, 
l 'intorno dell'UFO od i suoi occuoantl; 

S) Alla fina dol contetto l testimoni recuoarano la loro normllt 
stablllt� gsico-flslce: 

6) Il dooo contatto: affetti fisiologici, oslcoloqiè:i 1 oaranor:rrali, 
De ouanto datto ··soora si ovine• l' imoortonu del ounto 6, ln ouan­
to sono groorlo c;ll effetti on>vocati dal dooo contatto cna stimo­
lano 1 soQqatti a ricnhC!arr l'intervento dallo ooeclallsta, 
Infatti l soqqettl, altro ad un insoitQabilo vuoto di momoria,sl 
trovano imorovvisamanto cololti oa incubi notturni, umore ricor-

- rontl, da ansio immotivata, l eli difficoltà di insrrlmanto nrlla 
vita di tutti 1 Qiorni a sorciolooonte nel lavoro. 
Sono oroorio tali sintomi, ricorrrnti in tutti 1 sOQQattl cnr ool 
in sede di ionoanallsl si ri11olano as11ra stati grotaqonistl di 
una "Abductlon•, cnr vrnQono a costituito auella cna rlten9o 
OSSitl Oeflnita COmi "SinC:t�rn� Ca �bductlon•, 
Il terlftine "sindrome" non i ,t'1to di me us1ta 1 cas•cclo in ouanto 
nella tormlnolo9la sclantifica definiamo "sindromi" affulonl for­
roate da sintomi riccorrenti rd i Questo aoounto il nostro caso. 
E l imoortanta sottolineare che non tutta le fasi cna comoonQono 
l '•vanto in e seme van9ona rimosso dalla memoria dal tastlmono, ma 
solo ouall• al ounta J • A, cloì 11 contatto varo • oroorlo sia 

con l •uro, sia con l suoi ���;;;;enti. 
Ed� ouesto 11 :�unto sallrnta dell'incaqine ufoloQlca di tell casi, 
Dlrchì le orlma domanda cne vlrne soontanea i: "Pereni i testimoni 
non ricordano 11 clou dtll'avento?" ad inoltre: "Percnì avviano 
tal• rimozione? ", 
Nel rispondo re nascono dlveru iootesi, ad es.: "Non ricordano oor­
cnì ì stata un'asoerienza scioccante", iootesi plausibile; "Non 
ricordano o e reni i stato loro inesatto di non rlcordorr"con 1 •uso, 
ad rs, • di ouello cne noi definiamo un"ardint gost-lpnotlco•, cioì 
di un comando cna lmoartito ln Trancr varrà euqulto dooo 11 rlsve­
Qlio, anche oursta t un 1lootasi olausibile, 
l'la Drrndendo in consldernione la saconda iootrsi di rlsoosta alla 
nostra domanda, lgottsi difficilmente dimostrabllr 1 tutt'OQQl, cioè 
cnr ai orotaoonisti sia stato lmoartito un•ordino oost-ionotico•, 
prr cancellar• dalla memoria 09ni traccia dd l 'asoerianu visstJta, 
aooare evidente ouanto sia facile l' lnorasso nrll 'Io oro fondo di 
individuo utilizzando tale tac::nica, cnr consente l'obbattimonto 
temooranoo • controllato dello barrire mentali orimarie 1 ucon­
da�io, Questa iootesl fotnisca, a mio avviso, una cniavr di lettura 
dol fenomeno d,1 "Abduction• a Oi canuquen a dal"contàttlsmo• 
Prima dl soir�r• oursta corrtlalionl, i lndisoensabl.le ountu:lhzare 

alcuni dati che rendono mrno •rantaseiontiflca" la mia 1ootas1. 

Innandtutto � stato orovato cnr un ordine oost-lonotlco ouò conti­

nuar• a svolc;ara lt sua rundoni anche mrntrr 11 sooortto i in uno 

stato di coscienza non vlQllr, ad es. dorm•. 
Inoltrr i oossibila, durante l'lconosi, sostituir• nella memoria éal 

s099•tto un' asorrionta realmentr visauta con un aualunaut al tra 
rvanto non raalr,ma mrno trau111atico, ma visto cnr ciò ì oosslblle, 

oercni al soqqrtto è stato imoartito un •ordir,. oost-lonotico• od 

è stato mantrnuto il vuoto di morooria, ouando al punti 1 1 2 �tlla 
nostra tloizudono della caslstico "Abeluctlon• i cossibllr at�rl­
buirr centinaia di soirqadoni olausibill al di fuori dall'amo•to 
ufoloolco7 
Una soiiQniona gotrebbo turre cne si vuoi• che tali asorrienu 

orbbano venire orima o col a conoscenza dl terzi. Qursta cnlavo 
intrroratotlva ridimrnslona, tl• .. no ln carte, l'alone di scarso 

veridicità cnr circonda 1 c,d, •conttattlstl", infatti lo situuionl 
rifrrlta da tali SOQQtttl, oer lo oiù chiaramonte fantastlcne.r ooco 
attendibili, ootrroorro asure la concratirurlon1 veroaio di un 

NOTIZIE 
DAL MONDO 

L'ECO DI BERGAHO 

c7 Gennaio 1992 

Avvistato Ufo in Israele 
Ma torse era un satellite 

TELA VIV - Molte decine di israeliani hanno avvistato 
nella notte tra venerdì e sabato scorsi un oggetto volante non 
identificato che sorvolava td.n perletto silenzio e a grande ve­
loci ti,. diverse loca.Utà del Paese comprese tra la Galilea. a 
nord ·e il deserto 'del Negev, a sud. Fonti militari israeliane 
�o detto che al momento del «paSSagg}Oit non vi era alcu­
na attività particolare dell'aeronautica militare. Nemmeno la 
torre di controllo dell'aeroporto diTelA vi v ha saputo r1ferire 
di alcun fenomeno insolito in quelle ore nei deli di Israele. 

Danny Ku.schnir. 17 anni. di R1shon Le-Zion (a sud di Tel 
Avtv) stava uscendo danna discoteca q�o ha� <in· 
que punti luminosi. disposti come la punta di nna treccia e .e­
guiti da strie bia.n<::a.st:IV. Effy Sharir. un fotografo del quoti· 
diano Ytdiol Ahronot.. era invece nell'alta Galilea quando ha 
notato in cielo «un corpo luminoso. di circa trenta metri• che 
a una quota di c:irca. due chllpmetrili dirigeva veno sud a 
grande velocità. «lstintivamente ho atrerrato la macchina fo­
tografica- ba detto Sharlr- ma l 'Ufo era già scomparso die­
tro una monagnv. 

Sdemiati israeliani presumono che possa essersi trattato 
del rientro neU'atmòsfera di un satellite in avaria_ 

"or:Hna gost-lonotlco• atto a salvaQuardart sia 11indlsoansao!.la 
eouillDrio csico-rmotlvo drl sOQQ!tto ste,o, sia il realr svolQl 
mento del rat�l. 
Esaminiamo adesso ouoll sono qll tffattl fisiologici cnr si manife-
stano dooo un contatto, Tali effetti amoiamanto descritti n•lla 
casistica ufficiale, variano da samol!.:i arrossamenti cutanei a 
111ta a proorlo ferite di crlolne lndotorminata. Prandlamo ouello 

cnt ocoirttlvamonto fu riscontrabllo sul metronotte Zanfrotta dooo 
lo sua rsoorlonza, l collaQni venuti in suo soccorso notarono una 
notevole ioarttrmio nella parte suoeriore dol suo coroo, ooouro lo 
strano diseQnO aooarso sull 1 adoomo del misterioso "Siqnor X" (ouestl 
è un bloloqo francese cne non volle mal rlvalora il suo norna) dooo 
il contatto di cui eu stato orotaçoni.sta, t con ouastr drcine a 

decina dl altro manifestazioni tra lo oual!. anche lnsolaqabill ountu­
re, attravrrso la ouali l testimoni narrano di ovaro avuto lnstrlte 
sondo o stnsori oar esami dl caviti lntrrne (coma nei caso dal conlu-
Qi Hill); �utta ouasta.ricca mossr di dati, viano usata da molti 
ricrrcator! coma orova obblottiva della realtà drl ronomeno narrato 
ed in oartt ouesto i vero, ma non blsoQna dimenticare eh a spesso, 
alcuni soqQotH, lnouadrabili nolla catrQoria osicniat=ica dtQll 
isterir:!., prtsentano 11tashll c:utanel" di forme svariate 1 comcl1ssa 

tra le oual! nomi di oorsone, di. OQQttti c simboli Qrometrlc!, a 

na�uralmon tt al di fuori di una fanomenolo9la ufoloQica; ciò sta ad 
indicar• cna �·r•onaliti facilmento suc;;r•tlonaolll rimuovono la causa 
dal loro scock traumetleo in via cos::ltnta, ma cer simbolll inconscia­
mente lo palesano att:av1rso 11 dermoQrafLsmo,fanomeno tstrtmamante 
l.ntoressan�• o comolesso, ma sgloQabilt in modo sclantlflco • osicoana­
litico, 
Esaminiamo il terzo tloo di affe�to che si guÒ riscontrato éooo un 
caso di "Abéuction•, l'effetto oaranormala. 
Coma ricorda ll Lawson {ufoloQO statunltensr), dal vissuto che •l 
est:-at da una seduta di reQr•s•iont iono!.ica oer un caso di "Abduction" 
!i hanno tre t.ici di contenuti: 
1) Contenuto razionalt; 2) Cont•nuto esotica; J) Contenuto oaranormalo, 
Il orl"'o ò lntultlvo a ouò essen ld•ntiflcato con i ratti a noi 
comortn5ioil1 ;on la no,tra cultura • tecnolor;�la, il 5econoo nasconde 
siQnlflcatl iontanl dalla nostra possibilità di comoronslono sia 
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c:ulturalw che ttcnoloQlca, il terzo, il :liù strano, ha un c::onttnuto 
oeeisamente t:a3cendente enche in senso mttafisic:J. 
lnnanzitutto blsoQna fare una distinzione tra effetti oaranor:oali 
t contenuto oaranormalr: l orlml sono alcuna ouolità,reall o suocosta, 
cho il trstl,.ono csicnlaro dl avorr accuislto dooo 11 contatto ufoloQlco 
oua!ità cho vonno dallo telaoatla alla oslcoclnesi, o cho il soQoetto 
scesso non ac:ettl di buon çraoo, essenco tali elementi otr!urb•tori 
dallo oroorla oulota emotiva; a voi tr 1 invoca, il testimone avverte 
éoco il contatto la 0 1nsazione cne il oroorio oriuonta conoscitivo 
sia d�ventato giù amoio. Non i �ifflcila loQçero noi rosocontl, di 
un testimone che asserisce: "Ho 1moarato a otnsare • sono maturato 
imorovvlsamente", com' 51 l l con� atto fc�s• stato caoeca d l llberar­
çll la montr o la cosclrnra da una coooa cna lo l1mita11a. 
C:ome contonutl garonormali1 invoca, inten�iamo ouollo cno él �rascen­
csante è crosonto nol vissuto del trst!mona, o moQllO ouallo eh; il 
testimone riferisco come mossoQQio dtlla crtature da lui lncont=atr 
1 cno lo nanno in ogni senso 10onloolato; solo in oochl casi esi "Abduction• 
non vl è stato alcun massaqoio è! •stilo contattistico", ma nella maQQlor 
parto 11 SOQQit�o, elmeno, crooev•· • srntiva l1rsiQenu di •dover dire 

Qualcosa oi imoortante per 11ut�enlti", 
Il discorso oulncsl ritorna in un modo o nell'altro ol contatti,..o, ti 

puÒ in un cor�o oual modo aecrt�arr oulndl che l raoltl td l contattati 
abbiano avuto un1osoarlanu simile nel contenuto ma diversa nolla moda­
li ti d l esollcuiont. 
Utrl tlrmentl oaranormell. sl ooS!ono avicsanllara durantr la T.!., i 
infatti dimostrato (a livello statistico ma non scientifico) l 1 oslstanu 
dl un aumento di facolt! PSI durante uduta ionotlcno, coma drl rosta è 
intuibile visto cna tali racol tà aumrntana durante o articolari stati di 
cosclrnza, detti aoounto "alterati" (orr "st4to alterato di eosclonza" 
si intenda oualunouo condiziono ln cui la coscienza o•r un motivo oual­
siasi non sia in stoto oi "vi�llanza"), ouasto virna a comollcare ancora 
�l olù, il ouaoro dol··via•uto .risultante ealla T.I. oorenò ntlla for­
mulazione dl osso ootrobbaro lntr:venlro anche idee 1 orocon:otti dallo 
sorrimentatore cnr lnfluanuno oar via trlaoatlca 11 testimone. 
Sono arQomonti cnr vanoono ouindl a creare ancora oiù confullonr, ad 
un ouadro cho non è corto molto umollce ca lnteroretaro, infatti ouan­
ta esatto sogn aors la corta a molto conQotture sul raooor�o tra so•­
rimentatora 1 sOQQttto: � sclantlflcamento orovato chr esisto un raooorto 
ol dloenoenu ea carta di ouest'ultlmo nrl confronti dello sporimanta-

tore, cne tra di loro si ooara un transfort, ed ora da nuovi studi, 
però solamente '•tatlstici, si ouò ventilar• l'lootesl molto SUQQestlva 
dol contatto hlaoatico non desiDerato, ossia non orovocato dallo 
soerimenta�ore, cn ouindi inconsciamente oo�:ebb• trasmettere al soç­
Qatto idee, rra•l o oonslorl cnt influenzino 11 racconto del trstlmone, 
Allora cisl cnlode: •cnr attenoibilità ouò avere l1lndaQine lonotlc::a, 

como strumento da inserire in un protocollo ci studio ufoloqlco?" 
Risoondere a ou_esta domanda non è facile, ò cniaro cho perchì tale 
strumento di indaQln• oossa essero utlll:uto in camoo ufolooico, 

è necessario avero or e senti tutti �uai fottori cnr ootrebbero render a 
taio lndaQine go co a t tandiO ila. 
In oltre carola 1 com� abbiamo una ela�slflcazlone della fasi • Clelle 
modalità di svolQimanto di tal• tloo di analisi i indlsganubih for­

mulare una classificallone dl tuUo ciò cna si dava evitare o rimuovere 
orima 1 dooo il suo svolQlmento afflnchi la nostra analisi sia 11 olù 
probante oossiblla, 
Analizziamo innanzitutto ouall sono la situa:ionl che vanno ev itate 
prir.u • do o o di una 11duta d l T. I. : 

1) C:ha lo soerimontatorir sia in alcun rnodo emotivamente coinvolto dallo 
avan:c, C:iò si ouò roalluau facendo stilare ad rsoarti dol settore 

11 ouaoro di domande, dl moco cna lo sDarlmantatorr ven9a a conoscen­
za del contenuto di ouastt solo al momento della srduta. In tal modo 
si puÒ diminuire al massimo 11 oericolo di una inconscia influenza 

PSI da oarta drllo icnoanalista, 
2} Cne il soqqatto lnnald bardare orimarh gorcnè si senti a dlsaqio 

noll 1 ambiente, Per 01111iart a ouesto oouibllo inconveniente sarà 

•ufflcienta non trattare il SOQQttto coma so fosse una cavla. 
Vrdiamo oda sso auall sono l t si tu azioni da tv! t ara duranti una seduta 
d l T. I,: 

1) Evitare lnnanzitutto cnr lo soerlmentatore influenzi 11 soq�atto, 

ponendoqli domanda in cui i lmollcita la risoosta, 
2) Cna il tono della vocs dello· sorrimantatorr abbia dlvrrsa modula­

doni foneticna, in ouanto ancnr un cambiamrnto nei tono dalla vocr 

ouò risultare un fattore lnfluonzanto. 
J) Evitare cne il sOQQtttc as:olti l• raQlstrazionl dalla soouto lono­

Hcne, 
4) Evitaro cna alla seduta oartrcicino astrane! interessati al problama. 
5) Non accontentarsi mal di un unico ciclo di seduta, ma rlorooorl • ad 

intervalli volutamente non oarlodici. 

Si vuole orooo�re ln tal mooo a coloro cne sl interessano attivamente 
del orobloma un indirizzo di lndaQine cne tiene conto dtll• no11ità 

emersa daQli studi oiù recanti svoltisl non solo in ambito ufoloQico, 
ma anche nella cratlca scientifica in modo da ottonaro una sotoor• più 
aoorofondita conoscenza drl vissuto del testimone, 

OOTT. STE:F"ANO LICATA 
( .. adico cnl rurqo) 

C:,U,N, HCIL!A 



CADAVERI novità 
EXTRATERRESTRI , ROTTAMI 
n1 UFo E <<top-secret>> 
di MAURIZIO BAIATA 

fra il Febbraio ed ilMa_I 
zo di quest'anno sono aE_ 
pars e nell e vid eote che i_ 
tal iane due vi deocasset­
te a carattere docum enta 
rio prodotte ,  in col lab� 
razione con la romana 
FIRST ORGANIZATION Vi deo 
e a cura della TRISTAR 
RCA COLUMBIA Pi ctures 
Home Vi d eo, con la con­
sul enza di R. Pino t ti del 
Centro 1Jfolo[.Si co .Nnz ion� 
l e. Le due vi deocas s ette,  
ri spettivamente intitol� 
te UF'O: LE PROVE e UW: 
SEGRETO Dl STATO , pre s e� 
tana per la prima volta 
in Ital i a  docum entazioni 
fi lmate sul probl ema sul 
mercato dell'Home Vi deo, 

�;�::.: � ��.:·>? :�:�<�.· 
'"�- ... 
';. ;,_ -... · .. � .: . ··:. 
. . . �·, . . ... 
�i'-;�.i·�;:-·:.. ::.' : . .. 't.' 

Già uti l izzate da G. Mino l i  a MIXER (RAI1XTE ) i l  16.12. 91 , 
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a s sociate a t estimoni anz e 
es clusive e ine dite sui 
due temi di grande attua­
lità in USA: il caso del 
cos i dd etto " inci d ente (o 
UFO-crash )  di Rosweli' del 
1947 e l'inchi esta ameri­
cana UFO COVER-UP: LIVE, 

suggerente l a  po s s ibil ità 
che non sol o il Governo USA 
occulti la realtà degl i UFD 
al pubblico, ma che addi­
rittura dalla fine d egli 
Anni Quaranta sia i n  rap­
porti s egreti e formali o:m 
Entità Biologi che Extra. -re� 
restri (EBE) cui anzi s a­
rebb e stata a s s egnata la 
"Area 51" off-l imits nel 
des erto del N evada com e 
punto d'appoggio . T ale , a!_ 

Oggi le indagini sul « Majestic-12 "  avrebbero portato a 
concludere che chi ha inoltrato il materiale sarebbe stato 
il Sergente deii'USAF Richard Charles Doty dell'Ufficio 
Investigazioni Speciali dell'Aeronautica Militare ameri­
cana presso la Base Aeronautica di Kirtland ad Albuquer­
que, nel Nuovo Messico, ora non più in servizio. Doty, 
quindi, identificato da Moore solo col nome in codice di 
Fa/con, era legato ai Servizi Segreti dell'Aeronautica. Un 
suo superiore, invece, il Capitano Roberl Collins (operan­
te presso lo stesso Ufficio Investigazioni Speciali della 
medesima I3ase) sarebbe l'agente Condor apparso (senza 
possibilità di essere riconosciuto) nel corso della trasmis­
sione televisiva americana UFO cover up? Live (Copertu­
ra sugli UFO? In diretta) del 19 8 8  a conferma del caso 
"Majestic- 1 2  ». Anche Collins non è più in servizio dalla 
fine del 19 8 8. I due militari dci Servizi di l ntelligence 
deli'USAF sono stati identificati da Linda Howc, autrice 
dell'inchiesta Tv A Strange 1/arvest (Uno strano raccol­
to), c da Robcrt Hastings del MUFON. 

Così, sotto il pesante sospetto di essere lui pure coinvol­
to nei Servizi Segreti, Moore si vede circondato da ben tre 
uoinini legati ai Servizi di I ntclligencc del Governo degli 
USA: Doty, Collins e l'ex agente della CIA John Lear; e 
con loro dal dubbio se tutta la questione del "Majestic-
12" sia 11011 l'iniziativa personale, tesa a informare il pub­
blico, di agenti dei Servizi di Informazione alla vigilia del­
le dimissioni; bensì un'azione di intelligence tesa a depi­
stare gli ufologi c a confondere l'opinione pubblica. 

Come ha osservato Pier Luigi Sani, già consigliere del 
Direttivo del CUN, è ormai quasi certo che lo stesso Ma­
ore avrebbe agito per conto di una delle agenzie di cantro­
spiollaggio del Governo degli S'ati Uniti. Esiste un episo­
dio che non sembra lasciare dubbi in proposito. Nel marzo 
19 86 Hastings si incontrò con l'ufologo Lee Graham il 
quale era in possesso, già allora, di alcuni documenti atti­
nenti il "MJ- 1 2 " (ricordo che il dossier sul MJ-12 fu reso . . . -
pubblico da Moore solo nel maggio 1 9 87). Hastings chiese 
a Graham da chi avesse avuto i documenti, ma non riuscì a 
sa perlo: Graham si limitò a rispondere che la sua "fonte,. 
era un "agente governativo"· Fu solo circa un anno dopo 
che, nel corso di una telefonata, fece il nome di W. Moorc. 
Nonostante l'incredulità di Hastings, Graham fu categori­
co: Moore gli si era presentato proprio come un agente go­
vernativo, e per dimostrarlo aveva esibito una tessera di 
identificazione del DIS (Defense Investigative Service, 
cioè Servizio Investigativo della Difesa). 

Venuto a conoscenza dell'indiscrezione a suo riguardo, 
Moore cercò di difendersi affermando di essersi preso gio­
co di Graham: la tessera che gli aveva mostrato non era 
del DIS, ma semplicemente del MUFON. Tuttavia c'è un 
fatto che sembra smentirlo: qualche tempo dopo il collo­
quio con Moore, Graham era stato contattato da due fun­
zionari del DIS incaricati di accertare perché egli fosse in 
possesso di presunti documenti governativi non ancora de:. 
classificati. Naturalmente egli raccontò di Moore e di co­
me costui avesse esibito una tessera di identificazione del 
DIS. 

Ebbene, secondo logica Moore sarebbe dovuto incorre­
re in un'inchiesta. Invece, niente: egli non fu mai interro­
gato dal DIS, né per chiarire come avesse ottenuto i docu­
menti passati a Graham, né per giustificare il possesso 
della carta di identificazione esibita. Il che appare illumi­
nante circa il ruolo giocato dal personaggio nella faccen­
da. L'affare « Majestic-12 )!

'
con la relativa appendice del­

le sensazionali rivelazioni di John Lear sulle EBE, è dun­
que solo un insieme di contro-informazione bella e buona? 

In un suo recente rapporto sulla questione, il Prof. 
Stanton Friedman lo esclude categoricamente. Nondime­
no, il sospetto si è ormai diffuso negli ambienti ufologici 
americani. Al punto che c'è chi, addirittura, comincia a 
nutrire dubbi sull'attendibilità delle migliaia di documen­
ti che negli ultimi 1 0- 1 5 anni sono stati rilasciati dagli en­

ti governativi USA grazie al FOIA, cioè alla Legge sulla 
Libertà dell'I n formazione. 

La soddisfazione degli ufologi americani per avere otte­
nuto, grazie al fOIA, oltre 3.000 documenti" ufficiali)! è, 
in effetti, in tale contesto, piuttosto ingiustificata. È lecito 
infatti supporre che tutto o buona parte di ciò che è stato 
rilasciato sia ininnuente o addirittura prefabbricato e 
fuorviante; e anzi ci sono valide ragioni per credere che 
sia in corso da anni, negli Stati Uniti, una campagna di 
diffusione di notizie e documentazioni ufologiche false, 
realizzata soprattutto grazie all'attività di opcrato1 i infil­
tra ti negli ambienti privati. I motivi di questa campagna 
non sono ben chiari. Si possono fare due· ipotesi: prima, 
che le autorità vogliano in tal modo squalificare definiti­
vamente, ridicolizzandola, l'ufologia civile; seconda, che 
esse cerchino invece, con la diffusione di storie su uro 
precipitati e su "entità biologiche extraterrestri>>, di pre­
parare l'opinione pubblica a qualche .. rivelazione trau­
matizzante». 

Quale? 

meno, è il quadro che ,  confermando ulteriormente i l  caso di RoS'\.re l l, em erge dal fuo­
co di fi l a  dell e molt epl i c i  testimonianz e pres entate da UFO COVER-UP: LIVE, pre s ent� 
te pressochè integral m ente ( snlvo qualch e  "taglio" tecni co) in UFO: SEGRErO DI STAT O. 
Orb en e ,  a questo punto va detto che na-turalmente non tutto quel lo che l e  du e vi deoca.� 
s ett e present�no dev e  riten ersi n e c e s sariamente veroo Infatti, di front e al l e  tant e 
t estimonianze dirette in gioco, ogni affermazione va vi sta in funzion e  di chi l ' ha dif' 
fusa ( inclusi gl i Agenti Segreti s enza volto 'Condor' e 'Falcon' pres entati in UFO: SE-

·­

GREI'O DI STATO ) , e in qual ità di consul ent e di tal i prodotti vi deo Pinotti, giustarr. ·,� 

t e, s i  è b en guardato dal " c ensurare "  - in nome di un mal e  inteso criterio di " s erit 
tà" che non ha nul l a  a che v e der e con l'incont estabi l e  diritto di cronaca - questa< 
quel la di chiaraz ione. Al ri guardo i l  suo pens i ero ( v edi qui sopra un brano del suo li­
bro UFO, VISITATORI DA ADrTIOVE, BUR Rizzol i, Milano 1990) è fin troppo chiaro e doc 
m entato . Diverso è il di s corso relativo a.i du e vi deo in que stione: du e prodotti pre .. 
e s i stenti che non solo non era possibi l e  alterare e snaturare più di tanto , ma che 
al contrario - in quanto imperniati sul l'immagine - era opportuno pres entare nei ·1 , 
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Dieci anni per trovare E. T. 
W R� h l n � t o n  - Ntl �t o r n o  cH·I c l n qtt e ct' l1 t � n l\r\t> d r l l ll  �co­

p t> r t ll  d e i i ' A m e t l c� I l  1 2  o t t o b r e  pro !! ! l m o ,  f i l  Mt to n o m l d i  

n n  fR m n � o l R h o r ft t o t l o  c ll l l fo r n l lt n o  cl t l l lt  N ll U d ll t A n n o  I l '" ' "  
"ci ' "' "  � � � R n l e ll c ll  t ft c c l ft: ro n u n  p r o � r- t t n  d i  d u r ft t "  d f' c t n n ll ·  

l e  r c r c h r r �t n n o  ctl l! co p r l r c ll t  I n  q tl l\ l r h e  ll n � o l o  d !" l l ' u n h· r r�t o  
e11 l � t o n o  " '"' vero  d e � l l .. F;.T. • .  • T u t t i  � I l l n c1 1 d  d p o r t ft n o  Il 
p f' n � R t r c h r � l A  n !" l l ll  n o � t r ll  � " ' " "� ' " ·  l ll  V l ll  L ft H tll,  t 11 l l d o n o 

l n n u m e t f' V o l l  p hm r t l  r o m e ' " Tern•.  h "  d t c h l ll t lt t o  M l c h ll r l  

K l r. l n ,  cl l r r t t ore  t1 f' l l 'ft m h l 7. ln�o  p r o� r t t o . 
r r r  � r R n cl l\ � l l " n '  I l  c l f' l o  I n  ro n cl l 7. 1 o n l  o t t l m A I I  K h · l n  f' � I l  

Il l i r i " ·" t r o n o m l d i' l  l l\ hor�.t n r l o  ci i  p r o p u l !l l o n �  Il �e t t o  d i  f' ll � ft ·  

d r n l\  11 t t r r n r t l\ n n n  " "  O !l 'l f" t \' 1\ t o r l o  r h f'  �t o t � f'  Il O l �t c1 l'l t n n r ,  

n r l  ll r � r t ( O  c i\ J J to r n l !l n o  !1 1 1\t oj l\ \' (' ,  r r e n c1 r t i\ M tl 0  Jl R r l t'  R l l ll 

t l r r t r ll  R n c ll r. l 'o'l� e n l\ t o r l o  ct l  i\ r r c l h o ,  I n  r o r t o r l co ( d o n ·  !Il  
t r o nt 1 1  p hl p o t t' n l t'  t lu1 1 o· t e l r l'l c o p l o  drl  � l o h o ) ,  I l  c e n t r o  d i  

r l l· r r c h r.  A m t ll  e H  M o u n l ll l n V l f' W  ( JH' t  l ll  r l r r t c ll  d r l  !l r � n �t t l  

p r n \· r n t r n t l  c1 �t l l r  11l d l r r o n  co m p o l'l l t l t m r  ll l m l l e " q u r l l ll  d r  l 

11o l r ) .  I J �t l  1 99 4  1\ 1 1 99 6  si f l\unno Ol'll'lervatl o n l  ll n c h e  tb i i ' A u ·  

ll t  t i\  I l " ·  
K l t' l n  hA c1 r t t o che !I l  �t n d r A  8 n ptl't t u t t o  11 r �t r c l !l  d i  �� � �n !l l l  

t R ci l o  t t R � m � � �� l d !l  qu l' l c h e  t n t l t A  l n t � l l l � e n t t :  • \· l v h t m o - h !l  

� o t l n l l n r l\ t n - I n  u n  tt n l nr"o l n crt.rl l h l l e, c o � {  ll t t ro,  c o � f  rt l ·  

v r r 11 n .  S p r t l 11 m o  p r o p r io d l l n rt h· l d u !l te a l t r t  e!l!let l l n t e l l l � e n ·  
t i  !! t i  q tt R i c h e  p i R n t t l\ • .  

I L  G IO RNALE 1 8  G enna i o  1992 

mini quanto p i ù  fedel i al l ' o ri gi nal e .  P erfe t t am ent e in l i nea con l ' o pi n i o n e  di P i no t t i  
e s pr e s s a  i n  UFO , VIS ITATORI DA ALTRO VE è o ggi , nel s u o  r e c ent i s s imo REVELAT IONS , J�� 

Val l é e .  T u t t e  ques t e  " ri v el a z i o ni " d enunci ano i l  " co v er u:p" o n e  fanno part e? I l  famo s o  
' 'Ma j es t i c-12 " è r ea.l t à  o contro - i nfo rmaz i o n e? N o n  l o  s ap piamo • .  Ma pro pr� o p er �i ò

. 
s i  dev e 

parlar e d i  tu t t o qu e s to , evi tan do " c ensur e "  fuo ri luo go . FuorJ. luogo , J.nfat t J. , J. �  com�­
ni cato s t am pa di ffu s o  da un gru ppo di p s et.: d o u fo l o gi t or i n e s i  in po l em i ca co n la J. mmagJ. ­
n e  in co p ert i na di UFO : LE PRO VE ( i l presu n t o  u mano i d e  di Ro sw el l ) , evi dent e e provo ca-

( l • d "  " er girl s "  sui torio r i chiamo yer l ' acqu i r ent e s arebbe co m e  pro t e s t ar e  per u s o  J. cov 
s e t t imanal i di gran d e  info rmazi o n e  qu al i PANO RM·� o L ' ESPRES SO ! ) .  P i no t t i  ha co munque 
-precisato i suo i dubbi sul l a g enu in i t à  d el l e i mmag i ni in ques tio ne ,  trovat e negl i ar c hi 

IL G IORNALE 6 F ebbra i o  1992 

Una collana Yideo promette <<rivelazioni» sugli Ufo 

Dischi volanti cercansi 
Roma - un cosmo continua 

a dirci: voi non siete soliH, am· 
monisce la voce fuori campo, 
1:1 commento deile straordina· 
rie imm.a.gini che la Columbia 
Trtstar Home Video in colla· 
borazione con la First Organi­
zation, ha raccolto nella video­
cassetta «Ufo: le prove,, (già di· 
sponibile e seguita a marzo da 
te Ufo: segreto d i  statl)n) . In c-.o­
pertina, un primo p.iano del 
presunto cadavere dell'ugual· 
m.enw pre6unto a.lieno il cul 
corpo vennt rinvenuto a Ros· 
well.  nel N uovo Messico Cen· 
trs.le, nel lontruJo 1 947.  Il disco 
volnnte o meglio l'oggetto non 
identificato con a bordo qual· 
tra alieni precipitò nei pressi 
della base aerea militare di 
Roswell e dopo un primo co­
municato stampa che annun· 
ciava l 'evento, è calato il silen­
zio. (<Per quasi cinquant'anni 
- afterma il sociologo Roberto 

Pinotti, vicepresidente del 
Cun, Centro ufologico nazio­
nale e consulente della Colum· 
bia - i governi di molti Paesi 
hanno dato vita ad una vera 
congiura del silenzio, dichia­
rando "top secret" documenti, 
foto, testimonianze relative al· 
l'avvistamento di Ufo. Perché 
mai non dovrebbe essere pos· 
slbile fare informRZione su 
questi fatti? Già nel 1985 oltre 
5 mllioru di persone avevano 
avuto � avvistamentb>. Tra 
questi. anche gli astronauti in 

"Tilissione sulla na v1 cella << Ge· 
mini 4,, alla metà degli anni 
Sessanta, videro oggetti vol.a.n· 
ti non identiticati. 

Ora li silenzio si è rotto. I te· 
stimoni parlano, raccontano 
le loro esperienze, mostrano 
foto, riprese amatoriali (tutte 
accuratamente studiate d.a.Wi 
esperti) ed emerge dnll 'esame 
dd documenti anche l 'esisten-
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:z.n del gruppo «Maj estic 1 2,,, 
un'organi.zzazionc governati­
va americana. ltià attiva dal 
1948, con il preciso compito di 
occultare le prove relative agli 
Ufo, tanto per tranquillizzare 
la popolazione. 

Dunque gli «Incontri ravv1-
cinati del terzo tipo>, di Spie!· 
berg non sono stati solo !rutto 
di fantA.c;is? Se cc Ufo: lP. provP.n. 
della durata di 85 minuti, mo­
stra le immagini raccolte in 
oi!Ill parte del mondo e rico· 
struisce 1 fatti d1 Roswell, la se­
conda v1deoc.a.ssetta appro· 
!ondisce la tipoloj..ris degli in· 
contri ravvicinnti, trsccl.a al 
computer la probabilt! anato­
mia e morfologill dell'extrnter· 
restre. E 1 primi due volumi 
non rappresentano che l'Inizio 
d1 una co l.lana in t..eram e n te de­
dicata al controverso tema de­
gli Ufo. 

Lp. 

vi d e l l ' ufo l o go sovi e­
t i co Pro f .  Felix Z i gh el 
e d i ffu s e  in O c c i d en t e  
da M arina Po po v i ch ( c� 
sa già fa t ta in USA da L .  
S tri ngfi el d nel s u o  UFO 
CRAS H/RETRIEVALS : TRE 
IIDTER SANCTUM - S t at u s  
R epo r t  VI ) ,  co m e  r i f e r! 
to dai media (da IL MANIFESIO 

del 6. 2. 92  al suo int erv en t o  
al M.CCGTANZOSHOW i124)J..8. ' �di� 
::::o ci az i o n e "  di. questi pseu­
do - u fo l o gi mo nn er i s t i  e 
ant i - extrat err e s t r i al �  
s t i (e quando oono mai stati as­
so c i at i  all 'o perazio ne? ) è 

stata dunqu e pret e s t uo sa 
quanto s t er i l e ,  e tradi 
sce so l o  il l o ro a s t i o s o  
l ivo r e  an t i -C UN e t u t to 
il l o ro i so l am en t o  r� 

to a c hi fu. e vive l '  ufologia da 

prot%C"' rri.rrt-a. e ron d;:}. c0mpar�;a. 

. l  

Da : LA V IA DELLE NUVO LE BI.A.i'{C HE :  Un b u d dh i s t a  i n  
T i b e t  d i  Lama Anagar ika G o vinda 
E d .  A s tro l ab i o  Ubal d in i , Ro ma 1981 

Al mio ri torno a Gangtok , dove i l  maharaja mi  aveva messo a 
disposizione Dilkusha, la dimora della sua consorte , poiché ella s i  
trovava nel suo rit iro ad alcune migl ia  da Gangtok, approfit tai dell'op­
portunità per studiare i molti  preziosi det tagli dell 'arte e del rituale 
tibetano nel magnifico nuovo tempio nelle vicinanze del palazzo, nonché 
per copiare certi test i  dai manoscri tt i  e dalle tavolet te di  legno incise 
che si usavano per s tampare, conservati  a Enché Gompa. I n  entrambi i 
posti  1 monac1 turano amichevoli e u tili . Ebbi anche delle raccomanda­
zioni special i  da parte di Enché Kazi ,  un  nobile sikkimese, alle cu i  
proprietà di famiglia appartenevano i l  monastero appena menzionato e 
il tempio.  

Ero già s ta to in quella casa come ospi te quando avèvo soggiornato a 
Gangtok per la prima vol ta nel 1 932 ,  durante il mio primo breve 
viaggio in Tibet .  Sia lui  che sua moglie erano s ta ti molto gentili con 
me e mi avevano accet tato nella loro casa come se fossi stato u n  
membro della famiglia . F u  in tale occasione che venni a sapere che in 
quel la s tessa casa lama Yongden era vissu to e aveva servi to da ragazzo , 
guadngnnndosi cosl da vivere e per la sua istruzione, dato che proveni­
va da una famiglia povera . Enché Kazi e sua moglie furono molto 
sorpresi quando dissi loro della carriera di Y ongden come lama e come 
viaggia tore e della fama che si era guadagnato com e  collabora tore e 
co-au tore insieme a M me David-Neel. Fu i n  casa di Enché Kazi che 
ella lo aveva incon trato e aveva deciso di prenderlo con sé con il 
consenso di Kazi .  Fu una  decisione che cambiò completamente la vita 
d i  Yongdcn nonché la sua e contribul a far conoscere il Tibet a milioni 
di let tori in  tu t to i l  mondo . Gli eventi fu turi mostrarono che la casa di 
-Enché Kazi era veramente un  luogo in cui venivano determinati i 
dest ini .  

I l  giorno del la  mia partenza da Gangtok , il maharaja mi invi tò a una 
prima colazione sulla veranda del suo palazzo e io fui l ietissimo di 
scoprire che il tavolo era preparato sol tanto per noi due,  presentando­
misi cosl l 'occasione di avere un colloquio t ranquil lo e informale con 
Sua Al tezza su questioni religiose. Era un giorno del izioso e, guardando 
le valli e le montagne che si stendevano davant i  a noi nella loro 
abbagliante bellezza , indicai una catena di coll ine in lontananza, dove la  
notte precedente, mentre sedevo su!Ja veranda d i  Dilkusha, avevo 
osservato delle vivide luci che si muovevano a una grandissima ve· 
loci tà .  

" Non sapevo che ci fosse una s trada carrozzabile su quelle colli­
ne ",  dissi , " o  si tra t ta di una nuova s t rada in  costruzione? ". 

Il maharaja mi  guardò sorpreso. 
" Che cosa g l ielo fa pensare ?  Non c 'è nessuna s trada, né c 'è il 
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UFO E Btttklhi\1}/0 

L e  impUDaz i o n i  s t o r i co -tradizi� 
nal i e mi t i co -r e l i gi o s e  del p� 
b l ema UFO ,  co s i  compiutam ent e 
e s po s t e  n e i  du e r e c ent i " b e s t ­
s el l er" ANGELI , DEI ASTRONAV I  
di R. Pino t t i e I FENOMENI BVM :  
LE MANIFESTAZIONI MAR IANE  IN 
UNA NUOVA LUC E di C .  Mal anga e 
R .  P i no t t i  ( S eri e Ar cana, OSCAR 
Mon dado r i , M i l ano 1990 e 1991 ) ,  
sugg er i s cono ch e talvo l t a  i f� 
no m eni UFO po s sano e s s er e  s t a­
t i  valu t at i con val enz e div er­
s e  dai vari t e s t imo ni . E '  il c2_ 
s o  dcll ' epi s o di o qui narrato dal 
Lam a  Anagarika Go vin da , cui l' � 
t o r e  a t tribui s c e  un cont enut o 
s-piri tual e e no n c erto t ecno l o ­
g i c o . S i a  com e  s i a , è anch e p er 
o no rar e l ' Anno I n t erna z i o nal e 
del T ib e t  appena con c lu s o s i  ch e 
ci s embra o ppo rtuno so t t o po rr e  
qu e s t o  t e s t o  al l ' at t enz i o n e  dei 
no s tri l e t to ri . 

Ro b er to R i s a l i  



progetto di cos tru i rne una .  L'un ica carrozzabile che esiste nel mio paese 
è quella che lei s tesso ha percorso dal la valle _ Ti sta " .  

Spiegai allora a Sua  A l tezza delle luc i  che  si muovevano rapidamente 
e che io avevo visto scivolare su quella catena scambiandole per i fari 
di veicol i  a motore. 

I l  maharaja sorrise- e poi, abbassando la voce, mi disse: " Qui 
accadono molte cose strane e generalmen te non mi piace parlarne agli 
s tranieri perché mi crederebbero su perst izioso. Ma poiché le avete viste 
con i vos tri occhi ,  vi posso d i re che ques te luci non hanno origine 
umana.  Si muovono su l terreno più d ifficile con una agil i tà e una 
veloci tà  che nessun essere umano può raggiungere, apparentemente 
flu t tuando nel l 'ar ia .  Nessuno è stato ancora in grado di spiegare la lorç� 
natura,  e io s tesso non ho alcuna teoria al  riguardo, sebbene la gente 
del mio paese crede che si trat t i  d i  una specie di spiri t i .  Comunque sia, 
il fa tto è che le ho viste a t t raversare i terreni del palazzo verso i l  sito 
in cui adesso c'è i l  tempio.  Questo è sempre s ta to un luogo sacro e 
alcuni d icono che era anche s tato u n  luogo per la cremazione o un 
cimi tero ".  

Sen tendo che i l  mnhnraja aveva tocca to un  argomento che per lui  
s ignificava piLJ di  qt: :mto voleva n mmcttcre, non feci u l teriori pressioni 
su di lu i ,  ! imi tandomi ad ass icu rarlo che, lungi dal  mettere in rid icolo 
le credenze del popolo, r ispettavo il loro a t teggiamento che cercava di 
dare un signilicato superiore ai mol t i  fenomeni inesplicabili  che ci 
circondano , invece di considerarli  come dei processi meccanici insi­
gnificanti  privi di qualsiasi col legamento con la  v i ta  animata .  Perché le 
leggi fisiche dovrebbero essere considera te come un ant i tesi della vita 
conscia se il nostro material ismo si r ivela come un compromesso fra le 
forze spi rituali  e quelle fisiche, fra la materia e la mente, fra le leggi 
della natura e la  libertà  dell ' individuo? La nos tra coscienza fa uso di 
correnti  elett riche nei nervi e nel cervel lo,  i pensieri emettono delle 
vibrazioni simili  n quelle dei t rasmet t i tori senza . fili  e possono essere 
ricevu ti  a t t raverso grandi d istanze da organ ismi consci sensibil i . Sllp­
piamo veramente cos 'è l 'ele ttricità?  Pur conoscendo le leggi secondo 
cui essa agisce e pur  facendone uso, tu t tavi a  non conosciamo ancora 
l 'origine o la reale natura di questa forza , che in ult ima anal is i  può 
essere la fon te s tessa della v i ta ,  della luce e della coscienza, il potere 
divino e l 'animatore d i  tut to ciò che esiste . .È il mistero u l t imo di 
p roton i ,  neu troni ed elet t roni del la scienza moderna , davan ti a cui 
l ' in tel le tto umano è i m potente quanto gl i  uomini  delle tribù p rimit ive 
davanti  ai fenomeni v isibi l i  del la natura .  Cer tamente non abbiamo 
nessuna rngione per guardnre con disprezzo le credenze animis tiche 
degl i  uomini  p r i m i t i v i ,  le qual i  esprimono solamente quello che i poeti 
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di tu t t i  i tempi hanno sent i to : che la na tura non è un meccanismo 
morto, ma v ibra di  v i ta ,  della s tessa vita che diventa vocale nei nostri 
pensieri e nelle nos tre emozioni .  

I l  fenomeno delle -luci flu t tuanti  è s tato osservato anche sulla mon­
tagna sacra di Wu T'ai Shnn in Cina, il cui nome t ibetano è Ri-bo-rtse­
lnga , " la montagna . dai c inque picch i " ,  dedicata al l ' incarnazione 
della Saggezza , il Dhyani-bodhisattva Mafijusri. Sul picco meridionale 
di ques ta mon tagna c'è una torre da cui i pellegrini possono avere una 
visuale senza impediment i .  Tut tavia questa torre non serve per ammira­
re il paesaggio,  ma per permet tere ai pellegrini di assis tere a uno s trano 
fenomeno, che molti credono essere una manifestazione del Bodhisattva 
stesso. 

Una vivida descrizione di  tale fenomeno è s tata data da John 
Blofeld , che trascorse molti  anni sulla montagna sacra : " Raggiun­
gemmo il tempio più in alto nel tardo pomeriggio e fissammo con 
grande in teresse una piccola torre sul pinnacolo più alto,  a circa trenta · 
metri sopra di noi . Uno dei monaci ci disse di prestare particolare 
attenzione al fatto che le finestre di quella torre dominavano miglia e 
migl ia di spazio vuoto. Poco dopo la mezzanotte,  un monnco, portando 
una lnnternn ,  en trò nelln nostra s t nnzn e gridò : ' .È  nppnrso il Dodhi­
sattva ! ' .  L'ascesa fino alla porta della torre durò meno di un minuto .  
Ognuno che  en trava ne l l a  p iccola stanza , t rovandosi cosl di fronte al la 
fines tra, emet teva un grido di sorpresa , poiché tut te le ore trascorse a 
parlare non ci avevano prepani to sufficien temente a quello che adesso 
vedevamo. Nel grande spazio aperto oltre la finestra , apparentemente a 
non più di cento o duecento metri ,  innumerevol i  palle di fuoco flu t tua­
vano vicine maestosamente.  Non potevamo stimare l a  loro grandezza 
perché nessuno sapeva a che distanza fossero . Da dove ven ivano , cosa 
erano e dove andavano dopo essere scompa rse alla v is ta in d irezione 
dell 'occidente nessuno poteva d i rlo. Soffici palle arancione di fuoco, che 
si muovevano nello spazio , senza fretta  e maes tosamente:  una manife­
stazione veramente adatta a una d ivini tà ! " . 1  

l Th� W/md o/ Li/� (La ruota del la  v i ta ) ,  Rider &. Co.' (London, 1 959), p. 1 49 
e sgg. 

C.HANG TNfG 
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T LE " DIS C OVER Y "  (M arzo 1989 ) : 

Tradizionalmente, le trasmissioni i n  voce da i  veicol i spa· 
zia l i  del la NASA sono forn i te d i rettamente ai mass-media 
dal Control lo Missione di Houston (Texas). Natura lmen­
te, un radioamatore può i nvece s in tonizzarsi e ascoltare i 
d ia logh i  astronau ti-control lori d i  volo i n  d i retta . È quanto 
è u l t imamente successo a i i 'Amateur Radio Club presso il 
Centro Spaziale NASA di Goddard a G reenbelt (Mar· 
y land), che il 1 4  marzo 1 9 8 9  ha i n tercetta to, a l le 6.35 
(Ora Orientale USA loca le) i l  seguente d ia logo radio fra 
Houston e lo « Shu tt Je ,. D I SCOVERY in  orbi ta :  « Hou­
ston. we h ave a problem - we h ave a fire ,. (Huston, abbia· 
mo un problema - abbiamo un i ncend io). E sette minuti 
dopo, alle 6 . 4 2 :  .. We, ahlz . . .  still have the alien space­
craft. ahh . . .  w1der oburvance ,. (Noi, a h h  . . .  abbiamo an­
cora l 'as tronave a l iena, ah h . . .  sotto osservazione). 

La NASA ha precisa to a l l e immed ia te r ich ieste d i  spie­
gazioni che deve essersi t rattato d i  uno scherzo organizza· 
to da qualche anonimo amatore i nseri tosi su l la  frequenza 
u t i l i zzata da l lo " Shu t t lc ''· Ma la cosa non ha convinto af· 
fa t to. 

Fire ( incend io, o fuoco) sarebbe a l lora una parola in  co­
d ice u t i l i zzata da l l a  NASA per ind icare la presenza di 
UFO nel corso dei vol i  spazia l i? 

L'un ica era p rocedere a una anal is i  de l la voce de l la tra-

Dr. James P. Bagian, Mission Spedalist 

N E LLO 

S PAZI O 

No n  è l a  pr ima vo l t a che gl i UFO 
s o no s t a t i a s s o c i a t i  all ' a t t ivi tà 
a s tronau t i c a .  All ' argo ment o , c o m e  

è no t o , R .  Pino tti ha d e d i c a t o  il 

IV capi t o l o  d el suo UFO , VIS ITAT� 

R I  DA ALTROVE ( BUR R i z zo l i ,  M i l a­
no 1990) , dal qual e r i po r t i amo un 
brano r i feri t o  al caso d el l o  S HUT 

sm issione, e di ciò si è occupata una d i tta specia i izzata·, 
lavorando su l l a  registrazione. Ne è così emerso i l  fatto 
che la voce presenta i n  effett i sorprendent i analogie con 
quel la di uno dei ci nque astronaut i  de l lo « Shutt le • D I· 
SCOVERY,· i l  Dr. Bagian, specia l ista med ico de l la mis· 
sione: u n  non-pi lota e ·unnoii=-mi i i tare, e s ign ificat ivamen­
te i l  meno fami l iare con l e  procedu re e i s istemi d i  t ra­
smissione di bordo. Coincidenze? O invece è tut to vero, e 
Bagian si è " diment icato ,. d i  fare ùso d i  certe procedu re 
interne NASA d i  trasmissione e le sue parole si ri ferisco­
no davvero al la presenza di una « àstronave a l iena •? 

Comunque sia, il 9 genna io 1 990 lo « Shu tt le ,. CO­
LUMBIA è stato lancia to da Cape Canaveral per il collo­
camento i n  orbita d i  u n  satel l i te per telecomunicazioni 
del la Marina USA e i l  recupero di un laboratorio orbitale 
di lO tonnellate operante da 6 anni. Orbene, "la notte del 
precedente 8 gennaio, vigi l ia del lancio, nel cielo della ba­
se di Cape Canaveral è apparsa una strana luce verdastra 
che, come ha precisato l'agenzia France Press, non è stato 
assolutamente possib i le spiegare i n  termin i  convenzional i .  
Un UFO? Non Io sappiamo. Però sappiamo benissimo 
(attraverso nostri canali confi denziali americani d i  intelli­
gence), e da l  1 9 8 1 ,  che presso la NASA i n  effett i  esiste un 
team segreto che s i  occupa del problema. 

A veteran astronaut, Dr.  Bagian began his career with NASA in 1 9 78 at Johnson 
Space Center working as a tlight surgeon and research medicai officer. He became 
an astronau t in 1 980 and has taken part in the p lanning and provisioning of 
e m�rgen�y medicai and rescue support for the first six Shuttle tlights. H e  also 
ass1sted m the development of a vari e ty of Shuttle payloads, served as astronaut 
coordinator for payload computer support and crew equipm ent, helped develop 
the pressure suit and other crew survival equipment, and has helped in  the 
developm ent of the animai  holding faci lities which are part of the SLS- 1 M ission. 
On his tirst space fl ight, STS-29, he helped deploy a NASA communications 
sa tel l ite and did on-orbit research. He has an M.D. fro m  Thomas JefTerson 
U niversi ty and a S.S. in  mechanical engineering from Drexel Universi ty. 

Q u i  s o pra un in e d i t o  pro fi l o  t e cn i c o  d e l l a  NASA d el Dr .  Bagian , al c entro d e l l a  
po l e m i ca sul ca s o , o rma i cadu to n e l  d i m en t i ca t o i o  al par i  d i  qu el l o  d el l o  S lruT -
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Mb H u do r Cr l f ( i  t PI  
ll l u l on o (  G re n � d .t  to t/1<1 Un l t c d H . H i on s  

8 6 6  5c eond �ve n uc: 
S u l t •  5 0 2  
H c• To rk , H� To r k  1 00 1 7  
Oc .. r Mb .. H i dO r C: r l f f l tn :  

l """ t e d t o  <on vcy t o  y o u  "'Y v l t:'-'1  o n  ou r c x t r 1 · t e r re 1 t r l. a l  v l s i t o r '  
po ç� u l u l y r • f e r re d  to H "IJF"0 ' 1" , o� n d  I U<J 9C: S t  .. n o�  t 11 Ì 9n t  b e  donc: t o  
p r o ç� c r l y d e �  l ,. ; t i\  t l\ e tw .  

l b e l l e ve tl\.o� t thc s a  e:tt r3· t e r r e n r i  .. l v r n l c l e 1 �n d th • d r c r� • r � 
v h i t l n g  t lli l g l o� n e t  f rom  o t l1 r r g l  .. ,c t l .  � i ci\ ob v l o us l y ue A l l t t l •  
ro rc: t e clln i c� l l y � d ·,�nc • u  t h .t n  " "  u e  )� .: r e  0<1 e a r t h .  l leC' l t ll <� t 
we , c c d  to ll � v •  � t O Q  l e ve l , c oo r d l n 4 t e d p r o q r -1"' to i C Ì cr� t i f i c .t l l y 
< O I I c c t  a n d  �n4 1 y z c  d� r �  l fT>'!'I  � I l  ov<: r t h •  c 1 r t h conc e m l n q any t y p !!  
o (  •nCO Y" t c: r ,  �nd C O  d• l c r,.. i nc ll ow  b c� t t o  Ì n t c r f lc& w Ì tll t hC S Q  'f Ì \ Ì l O r \  
J ,  � ( r l cn d l y  ; u ll i O" .  'Jc. Nly f l r 1 t  h .. ve t o 1 1\ow t h uo  th-l t ,..., ll .. ve 
l eo� r ,cd to ruo l ve o .. r p ro b l c � by p e • c: e f u l  "'C! �n s , r .t the r th .. n w.a r f .a r e .  
b c l o r e "" "  1 r e  • c c c� te d 1 1  l u l l y q uA l i f i c d ul'l i ve n  .. l r e u1 ""'!Ool:te r-s . Th i s  
� c: c o p t .tnce  '-<l u i  d h-lV!! t r�"'Cn dO u l 1)0 \ S  i b i  l i t i e 1  o l l dv•nc i "9 o u r  '"O r i  d 
i n  1 1 1 .llf( H .  C • r t � i n l y l h • "  i t  ....::�u l d  H� t h ol t  t n e  uH hu 1 veu e d  
l n t e r n t I n  tl • n d l i n q  th i 1  s ub j ( C t  t� ro p� r l r  1 n d  c x p e d l t i ous l y .  

l ! llc OJ i d  po l , t  o u t  t h .t t  l 1111 I'Wl t  A n  e x p c r l enc • d  U fO  l) ro (eH i on e l 
rc: s e u cn e r .  l lw ve I'\O t  y e t  /l e d  P •• p r l v l l e q c  o f  f l y l nq 1 UfO , n o r  o f  
lftC t t l nq t t\ e  c r �  o f  onc: . l do f e c i t lw t  l .,. ��.l t Q IJa l i f l e d co d i t c. u n  
t /l e "  1 i nc c:  l tt .. .,.. b e e n  i n to th e f r l n q e \  o f  t ne v u t .o r e u  i n  .. n i ch thi!T  
t r•vc l . A ho ,  l d i d  ll � v.: o c c u i o n i n  1 '3 5 1  t o  h � v-e  two d .. ., ,  o f  ob-s c rv u i on 
o f  .,..n., f l i qh t s  o f  t h cro , o (  d i f f c rc:n t  s l z c s ,  ( l y i n q  I n f i q h t c r  l o r "'ol t l on ,  
g c n e r 1 l l y f rom � U t  t o  ....:S t  O'VC r ( v ro " c ,  Tl-•cy wc. rc H l h i q n c r  a l t i tudc 
tll.tn """ cou l d  r c: H h  w l tn our jH f i gh t c r1 o( tn.a t ci .... . 

l wou l d � I s o l i lt c: to po l n t o u t  th e t  "''s t  u t n:» n a u t s  a r e  ve ry re l uc t a n t  
to '""" d l s cu u  U fO ' !  d u e  c o  t h c  g r e a t " lri • n  o f  pcoo l c  who h a v c:  j , d c s ·  

c r l  .. l r u c e l y  1 o l d  f • ltc H o r l e ' . , d  fo r q e d  do c .- n t t  a bu i i "i t h e i r  no�.nes 
�nd r c p u t .l t i on \  w i t hou t h e s i c � t i o , .  Th o s c  r� u t ro,.� u t s �o ho�vc c!ln t i nucu 
t o  h • v •  .. o.t r t i c i p � t i on In t h e  UJ:O r l e l d  l u v e llo�d t o  6o ' o vc ry c �  .. c i ou1 l y , 
Tlle r e  uc � � " e r l i o f  u� who do b e l i e ve i n  U F"O ' s  1 nd ..no ll.1ve h � d  o c c .:u i o n  
t o  1 � c  1 U f O o "  t hc groun d , o r  ( n;,,. o� n  e i rl) l • n • .  Th e r c  wal o n l y  o n c  o c t o� s i o" 
f n:�• l p.l c e  wll i ch  lf'IOJY h � ve b <l! en l UFO . 

l f  t h e  UH .lq,.e es to p u n iJI! t ll l s p ro j e c t , 1 n d  to ! e nd t i'l c l r  c r e d i b l l l cy 
to i t , pe rh.>p� �ny ""' ' "  we l l  q u.t l i ( i e d oco p l c w i l l  a q r e c  to H e p  fo r t i\ 
�"d p re v i d e tl� l p  1 n d  i n (Ci rmo:� t i on .  

l G C : j.-

S l n c e re l y , 
�� L 

1. .  !:or do n  Cooo e r  
C o l . U�M (. �e t )  

L a  l e t t era q u i  r i pro do t t a  è a fi rma 

d e l l ' as tro nau t a  USA G o r do n  C o o p er e 

fu s cri t t a  all ' Amb a s c i at o r e  di Gre­

nada Gri ffi t h  in r i s po s t a  al l a  sua 

r i ch i e s t a  di co invo l g erl o , come a c­

c a d d e , n e l l ' ini z i at iva di G r enada � 

sa al l a  co s t i t u z i o n e  di un Ent e del 

l 1 0NU per l o  st u di o  degl i UFO (1978) .  
E c co n e  l a  t radu z i o n e :  

9 . ll . l978  
C aro Ambas c i at o r e  Gri ffi t h : 

des i deravo esprim erV i l e  mi e v e du t e  

s u i  no s t ri vi s i t a to ri extra- t err e�i 

po po l arm ent e d e fi ni t i  "UFO" e il mio 

suggeri m ento su co m e  o c cupar s en e  o p­

por tunament e .  
C r e do che qu e s t i  v e i co l i  extra-t err e 

s t r i  e i l o ro o c cupant i v i s i  t ino qu e­
s t o  mondo da al t r i  p i an e t i , ovv i amen 

. t e  un po ' più pro gr e di t i  di no i sull a 
T erra . C r e do che ci vo gl i a  un pr� 
ma co o r dinato di a l t o  l iv el l o  p er r� 

co gl i er e  e d  anal i z z ar e  dat i da tutto 

il mon do sui vari t ipi di incontri 

ravvi cinat i e stab i l ir e  i l  mo do m i gl i� 

r e  di confro ntarci con l o ro ami chevo1_ 

m ent e .  Prima va l o ro mo strato che ab-

b i amo imparato a r i so lvere i no s t r i  

pro b l emi pac i fi c a m ent e pi u t t o s t o c h e  

con l a  guerra , p er e s s er e  poi a c c e t tat i 

co m e  membri a p i eno t i t o l o  del l a  c o ­

muni tà univ ersal e .  T al e  a c c et t a z i o n e  

garantirebb e incr e dibi l i  po s s i bi l i t à  

d i  sviluppo a l  no � t ro mo n do in tu t t i  i campi . L • ONU dovr ebb e qui n di av er e u n  pr e c i puo 
�r e s s e  a d  o c cupar s i  di c i ò  n e i  t ermini do vu t i  e più rapi di . 
S o t t o l i n eo di non av er e e s p er i en z a nella ricerca :profes sional e sugli UFO. N è v i  ho volato rop:re. o ne 
ho incontra t o  i pi l o t i . Penro però di poterne parlare p er la mia esperienza de]. ' ambiente J.Dro pro prio. 
Poi, nel l951, li ho visti più volte :in aziom per 2 giorni :in Europa, diversi }:ei' dimensioni e volo :in gruppJ, :in gen� 
r e  da e s t  a oves t . VoJavano più alti dei no s t ri c ac ci a a r e az ion e dell ' epo c a . 

vorrei cottolineare che gli astronauti oono in genere molto rilu! 
Gli U.fo fenomeno U fo_rì.on - è solo 

tanti anche oo1o a parlare d:i. UFO a causa dei. tanti episodi e d_o l' domi n io  del la fantascienza 
o del l a  parapsicologià ma è 

cumerrti fà.su]Ji cui sono stati a.ssoc:iati senza alcun r.iguardo. esiS• tono?. oggetto di s tu d i  seri , .  An­
cora oggi  però mancano 

Q u e i  po chi di l oro c h e  hanno continuato a occupa..r<"'...,e- prove certe « non conosco -

h d t .A..-1 a t l a  C i s o no T '  t ta aggiu nge M alerba - se c i  ne anno ovu 0 .�..eu- 0 c o n  gran c u e • .. Las fOflUU sono stati  casi reali  con re-
mo l t i  di noi c he cr e dono agJi UFO e ne hanno potuto o s - nomeni fisici  rimast i  senza 

serva r e  uno cl suolo o da un aereo. N ello sp.:�.zio in una 

so la  o c ca s i o n e  s ar ebb e s t at o  o s s ervat o  un UFO .  
S e  l 1 0NU a c c e t t erà di svi l u ppar e q u e s t o  pro ge_i 

to e di l egarvi l a  sua credib i l i t à , fo r s e  mo l t e 

a l t r e  pers o n e  al t am en t e  qual i fi cat e s i  faranno 

avan t i  p er fo rni rV i  aiu t o  e i nfo rmaz i oni . 

I n  a t t e s a  di incentrarV i , 
S in c eram ent e ,  
L .  G o r do n  C o o p er 
Col. a ripo so dell 'USAli' 
A s tro nau t a  
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e' scettico una spiegazione, che fa-
rebbero pensare al la  pre-
senza di cot-pi celest i  co­
mandati da u n 'al tro piane· MOMENTO SEHA 

6 F e b b r a i o  1992 
FRANCO Malerba, 

l 'astronauta i tn l iano che 
volerà a bordo dello shu Ltle 
nel l uglio prossimo non è 
propenso a credere senza 
p rove nel l'es istenza degli  
u fo . cc Ci sono sc icn;.-.i a t i  cft e  
p u n ta no le loro a n t e n n e  
verso l 'universo p e r  captare 
poss i bi l i  segna l i di i n tel l i ­
genze p roven i e n t i  da a l t ri 
mon d i ,  c questo prova che i l  

ta» .  G l i  Ufo non s o n o  u n  ar-
gome n to affrontato nel lo 
svolgimento del le  at t ività di  
addestra m e n to degl i  as t ro­
nauti .  auche se nel volo del l a  
Gemini  4 J a rn e s  McDi v i tt ha 
avv i s t a t o  qualcosa che po­
teva far pensare a navi ex­
traterrestri e Frank BOJ·­
mann,  circu mnavigando la 
Lu na h a  addiri t tu ra fi lmato 
una pres u n ta fonnazione d i  
U fo. 
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U N I V ERS ITÀ DEG L I  STU D I 
« LA SAP I ENZA» 

Giovedì 1 2 marzo 

ore 1 5 , 30 

Saluti 

ai convegnisti 

Giovedì 1 2  marzo 

ore 1 6 ,00 
Relazioni 

COMITATO Prof.  Ing.  Vittorio Barbagiovanni 

O R GANI ZZATO RE Presidente KAY co.  
Sezione Progetti Aerospazia l i  
Esperto Voli S pazial i  

Ing. Giovanni Arena 

Progett1sta Sistemi Elettronici 

2 o Co nveg n o  
I n te rnazio n a l e  
s u l l o S paz io 

1 2  e 1 3  m a rzo 1 9 9 2  

------ P R O G RAMMA 

Ing . V ITTORIO BARBAGIOVANNI  

Pres1dente del . .  centro di Studi e 

Proge tti di Ingegneria" KAY co .  

Prof .  Ing.  LUIGI B R O G LI O  

Direttore del  Progetto S .  Marco 

Ing. VINC EN ZO VIOLI 

di Telespa zio 

A UTORITÀ 

«MISS IONI  UMANE N ELLO S PAZIO• 
Ing. Giovanni Arena della KA Y co. 

· M ISSIONI  INTER PLAN ETA R I En 

Cosmonauta Gennadiy S trekalov 

de lla Federazione Russa 

•BA S E  LUNARE:  
L 'UOMO N ELLO S PAZIO• 
Dr. Arch. Daniele Bedini 
Agenz1a S pa ziale Eurooa ESA 

.. IL COMPOR T AM ENTO DELL'UOMO 
DI FRONTE ALLO SPAZIO• 
Dr. Roberto Pinotti 

Direttore del la • Futuro• 

Venerdì 1 3  marzo 

ore 9 . 30 
Rèlazioni 

Facoltà di I ngegneria  
Sa la de l  Ch iostro 

Via Eudoss iana ,  1 8  - Roma 

·MISSION I CASSINI  E ROSETTA• 

Prof.  Ing. Giovanni Picardi 

Ordinario di Sistemi di Rilevamento 

lnfo. Com . - Università •La Sapienza• 

Dr. Angioletta Coradini 

Direttore 1st . Astrofisica Spaziale 

Reparto Planetologia CNR 

•MISSIONI INTERPLANETARIE• 

Cosmonauta G ennadiy Strekalov 

della Federazione Russa 

•NAVIGAZIO N E  STELLAR E 
AUTONOMA N ELLO SPAZIO• 
Ing. Stefano Carlini 

di T elespazio 

oMISSIONI UMAN E V ERSO MARTE• 
Dr.  Massimiliano Leoncini 

lnternational 
Space University, Aiumni 

·COLONIE UMAN E N ELLO SPAZIO• 
Dr. Roberto Pinotti 

Direttàre della •Futuro• 

T LE " AT LANT IS " d e l l o  s c o r s o  Ago s t o  ( C fr .  NOT I ZIAR IO UFO n .  1 14/1 1 5 , pg . 13) , in 

cui l ' UFO avvi s t at o  dai c i nqu e  a s tro naut i americani è s t at o  spi egato dal l a  NASA 

c o m e " un pez zo di ghi a c c i o " .  Pur e ,  l a  s era d e l  13 mar zo 1992 i t el e s p e t t at o r i  del 

MAUR IZ IO C O STANZO S HOW hanno v i s t o  l ' a s t r o nauta s ov i et i co G enna diy S t r ekal o v ,  � 

d 11 R 
· ; l 12 e ; l 13  ad un C o nvegno spaz i al e int erna z i o n� 

t erv e nu t o  a no m e  e a u s s � a  � � 

R h · 1  t 0 R p ; no t t ;  ( v e d ;  so pra ) , con fermar e u n  avv i s t am ento · l e  a o rna con anc e � no s r • � � � 
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UFO IN UN CONVEGNO 
DALLE CAurE C ONFI DENZE INFORMALI DI G . STREKALOV 
ALLE S UE  ES PLIC IT E  AMM ISS ION I AL "M . COSTANZO S HOW " 

a cura di R .  P ino t t i  I ntervista 
A R o m a per un intervento TV a MIXER con G .  M:incili e llProf. L .  Broglio sui mli spa2'ialimURSS (RAIDtE, 9.3 .92), 
(\bbi amo dato il b env enu t o  al du e vo l t e  Ero e d e l l ' URSS C o smonau t a  G enna diy S tr ek� 
l ov con gl i o rgan i z z a t o r i  d e l C o nvegno Int ernaz ional e sul l o  S pazio PIANET A  S PMrrO 
al qual e abb i amo part e cipato per ragio n i  pro fess io nal i la ma t t ina del 12 mar z o .  
L ' e s s ergl i s t ato s em pr e  a fi anco c i  h a  cons ent i t o  di po rgl i , qu el la s era a c ena , 
anche qual che do manda sulla qu e s t i o n e  d egl i UFO . E a di fferenza di altri as tro ­
naut i ru s s i  ùa no i in contrat i p er lavo ro in pa ssat o , ci s iamo t rova t i  di front e 
a d  un uomo aperto ch e ci h a d e t t o  che l ' argo mento non è da der i der e , co m e  qualche 
altro co mm ensal e s embrava po r t a t o  a far e ;  e c h e  ha amm e s so con i pr e s ent i c h e  aQ 
ch e l u i  aveva vi s t o  qualco sa , anche s e  no n era int enz i onato a parlarne . 

Va da s è  che i l  gio rno do po s iamo r i t o rnat i sull ' argo m ento , e c h e  alla fine G en­
na diy S t r ekalov ha r a c contato la s ua s t o r ia , pr e s s at o  dal l e  no s t r e  r i chi es t e .  Lo 
ha fat t o  s o l o  quan do abb iamo s co p erto di avere un am i co comun e : lo stu dio s o  Bo r i s  
S c iurino v ,  da no i co no s ciuto al r e c ent e C ongr e s so d e l  CERPA a Mars i gl ia ( c fr .  NO ­
T IZ IAR IO UFO n .  1 14/1 15 , pgg . 2 5-26) , aut o r e  del vo lum e  NLO , PARA DOKS XX V IEKA 
( UFO , PARADOS S O  DEL XX S EC O LO ) . E co s i  e c co co sa c i  ha rac cont at o  S tr ekalov : 

D . L e i  ha amm e s s o  di avere avu t o  un avv i s t am ento di UFO durant e una m i s s io n e  o rbi 
t al e .  Può pr e c i sare! l ' a c c a du t o ? 

R .  S i ,  ma no n vo glio e s s er e  fraint eso . In a l t r i  t erm in i , po sso so lo dire di ave r e  
avvi s t at o  u n  o gg e t t o  ch e n o n  s o no s t at o  in gra do d i  i dent i fi car e e ch e no n a­
vr ebb e dovu-t o ess e r e  dov e  e ra. . D, .. mqu e , un v ero " o ggetto vo lant e no n i dent i fi c� 
t o " ;  o ,  p er e s s er e  più e s a t t i ,  un " o gg e t t o  o rb i t ant e no n i dent i fi cato " .  

D .  Va da avant i .  

R .  E r  s t ato n e l  corso del famo s o , r e c e n t e  vo lo sul l a MI R ( l a st azione sovi e t i c a ) 

con quel gio rnal i s ta giappo n e s e che ha co s i  r eal i z zato il primo " r epo rtag e "  da.!_ 
lo spazio e di cu i s i  è o c cupa ta la s t ampa di tut to i l  mo ndo . 

D .  P er ò  i m edia non hanno fa t t o  m enz ione di t a l e  avvi s t am ento . 
R . Le ragione è s empl i c e . I l  giappones e no n ha v i s t o  null a , e i o  e d  i l  mio co l l e-

ga co smonaut a  non abb iamo dat o  ril evanza al fat t o , l i  per l i o 
D o  Q uindi lo avet e v i s to entrambi .  
R o Es a t t o . 
D. E c o s a  avet e vi s t o ? 

R .  C i  s iamo vis t i  ven i r e  incontro un co rpo l um ino s o  che ci ha incro c iat o in dir e­
z io n e  o ppo s t a .  C o m e una pal l a  di fuo co o 

D .  C o m e  s i  pre s ent ava? 

R .  Era una font e di l u c e  cangiant e ,  iri d e s c ent e . R i c o r dava un po ' le luminari e  di 
un albero di Natal e .  Era s feri ca ,  o s fero i dal e .  

D o  Q uan do e quan t o  l o  avet e o s s ervato ? 
R o No n  r i c o r do la dat a  esat t a , ma ramm ent o b ene che al di s o t t o  di no i c ' erano i 

prim i l emb i del continent e no r d-am eri c ano : eravamo s o pra l ' i s o l a  cana des e di 
T erranova . L ' avv i s t am ent o non è durato mo l t o : alm eno 7 s eco ndi , dir e i , e meno 
di 10 . 

Do Dim ens ioni s t imat e e di s t anz a ?  
R . Una valut a z i o n e  è di ffi c i l e .  In a s s enza di a l t r i  o gget t i  o pun t i  d i  r i fer i m en­

to comparab i l i  no n sapr e i  pro prio . N el l o  s paz io c o rpi pi cco l i  po s so no s embrar e  
gran di e vi c ev ersa . C o munqu e l ' ho vi s to e t anto b a s t a . 

15 



Confron to t ra e spert i  a Las Vegas e a Berke l ey 

Gli esperti di Ufo a convegno 
Ma i marziani non arrivano 

Un'ombra 
su 

CO RR IERE DELLA SERA 2 4  Di c embr e 1 991 
B E RKE LEY - Se gli 

U fo extraterres tri esis to­
no e se e v e ro che gli 
·alieni•  interstell ari  san­
no tutto q u e llo che avvie­
n e  sul  nostro globo ter­
racqueo.  alm e n o  una del ­
le loro astronavi in cro­
c i e ra in q u esti giorni nel ­
l o  spazio circumterr estre 
avre b b e  dovuto atterrare 
a Las V e gc.s. visto che 
non e amvata a B e rkeley. 

n motivo e semplice. In 
u n  g r a n d e  a u d i t o r i u m  
d e l  C a m p u s  d !  q u e s t a  
Universi ta si  è svolto il 
- S o v i e t  a n d  A m e r i c a n  
U F O / E T  S y m p o s i u m ·  
m e n tre n e ll a  c a pitale dei  
casinò. e dei  - gam bling· .  
nel  deserto d e l  Nevada. s i  
è svo l to U pnmo c o n gres­
s o  m o n d i a l e  d i  · U fo l o ­
glll· .  con ann essa esposi­
z:JOne di fotograt'le. dise· 
gni e o g getti vari. n pros­
suno anno gli u fo l o gl  si  
riuniranno in E �n tt o  al­
l ' o m b ra d e l l a  S fi n g e  e 
delle Pirarru di. c h e .  per 
alcuni. h anno un signi n ­
c a t o  cosmico.  

Testimonianze 
Per t r e  g1ornate g li  u fo­

l o g i di t u t t o  i l  m o n d o  
h a n n o  d i s c u s s o  d e g l i  

· e x t r a t e r r e s t r i e h a n n o  
ascoltato l e  testimonian ­
z e  dJ q u e lli  c h e  · h anno 
ViSto· e di quelli che han­
n o  avuto gli - m c o n t n  cti 
q u i n t o t i p o · .  E '  c h i a ro 
che gli · alieni· qui  sareb­
bero s ta t i  accolti in trion­
fo e per di più avre b b ero 
avuto a dispostzione va­
ste s u p e rl'k i  di terreno (il 
deserto d e l  Ne'.!ada è im ­
menso ) .  ideali per gli at­
terraggi e l e  part e nz e .  

n · p e zzo fo rt e •  d e l  sim­
posio d i  B erkeley, che ha 
imp egnato gli ufologi e i 
curiosi in molte  ore di di­
scussione.  è stata la tec­
nologa russa M arin a  Po­
povich. Q uesta sim p atica 
SJ gn ora d i  mezza età, pie­
natta. laureata in •scien­
ze tecniche .. .  c o l o n n e ll o  
in p e n s i o n e  d e ll ' a e ronau­
tica militare sovietica, pi­
lota c o lla u datore c h e  h a  
v o l a t o  su 40 t ipi  dive rsi d i  
aerei .  sposata con u n  c o ­
smo n a u ta e madre di  d u e  
fglie ha presentato u n a  
fo t o g r a fi a  s c i o c c a n t e :  
l ' imma g m e  d i  un Ufo a 
fo r m a  di m i s s i l e  s u l l o  
sfondo di • Phobos · .  u n a  
delle l u n e  che orbitano 
in torno al pian e t a  M a rte.  

La ro to venne s c a t tata 
I l  2 5  m n rz o  1 9 8 9  d a l l a  

sonda automatica i n ter- l ' m e n t e  d e gii u ro c o m e  i n  
p l a n e t a r i a  s o v i e t i c a  Am e n c a .  N u m e rose sono 
� Ph o bos 2- d estinata al - le appanz10� 1 c h e  m vane 
J ' � s p l o ra z i o n e  m arz i a n a .  r e g1 o n 1  d e l l  U R S S  s o n o  
T r e  g1 o rni d o p o  l ' i nvio a s t a t e  d e n u nciate  e c.he 
Terra d e ll ' i m m agi n e  l 'og- non p o c h i  s c 1 e n z 1 a t 1  e 
g-e t t o  m i s t e ri o s o  s c o m - tecnologl S0\1 e !.ICI  n t e n ·  
parv e . 0 alme n o  non ven - g o n o  c h e  le spaz10naV1 
ne pu u mq u a d rato dagli ex t rate rre s t n  sono vec · 
o b i e t ti vi d elle te lec am e re c tu e  q u an t o  U m o n d o .  M a  
della sonda.  La p resenza lei .  d o t t o ress; PopoVlch.  
d e lla Popovich a B erl<e - c1 c�de o ;) O . l o  c � d o  a 
Iey e p o i  a Las V e gc.s d e - quello c h e  vedo - ha n · 
ve essere q u alcosa c h e  sposto la tecnologa - e a 
pieme a q u e ll o  c h e  resta quello che posso p rovare 
d e l  governo di Mosca:  in - s u l  ptan� sc1en ti!'lco .. � ­
fa t ti a1 Consolato genera- tro n o n  e stato poss i b il e  
l e  russo dj San Francisco sap e re .  . 
le è stato ris e rvato il trat- Al c o n v e gn o  d1 B erk e ­
t am ento d e i  p e rsonaggi ley e dj Las V e gas  e ra  an­
di alto ran go con l 'a g · c h e  p r � s e n t e. S t e v e n  
g i u n t a  d i  u n a g r a n d e  G r e e r .  1 1  m e d i c o  d e l l a  
c o n fe r e n z a  s t a m p a  1 n  N o rt h  C.a r o l m a  c h e  h �  
suo onore.  fo ndato il �.e n tro . Pe r  gli 

N e l l ' l n t ervist a  c o n c e s ·  s t u d i  s u l !  I n t e l l i g e n z a  
s a c i .  M a n n a  P o p o v i c h extrate rre s t:e. 
d o p o a v e r c i  n n gr a z 1 a t o  . Tu t t l  fat ti c ertame nte 
per l 'a c q u i s t o  1 a sei d o  l· mteressantl e c u nos1 c h e  
lan d e lla ro t o  in bi an c o  e pero � o n  h�o. - secon­
nero l non h a  voluto o p o ·  do g li  esperti di astro n o ­
t u t o  fo rnire  s p i e ga z i o n i  rrua e as tronslca - pro�e. 
t e c n i c h e .  L'U fo rot o gra ·  alm e no p e r  o ra. sci� n tlft­
fa to e ra sullo s t esso p1a.  carne n t e  a c c e t.�abili. Per 
no d i  • Phobos·  o p pu re gJUnta m q u est1  c o n  ve gru 
n o ? I n c a s o  c e n t r a n o sono s e mpre . mesc

_
o l a t e  

q u ali eran o  l e  dis t an ze l � asso c 1 az10 ru de1  • !)ensl�  
rela t iv e ,  se fosse stato t lVl • .  d e gU · PS IC hlCI• . de1  
sullo stesso p 1 ano non le culton d 1  strane fùoso n e .  
pare c h e  i l  c o n fronto con P e r  rap presentare u � 
il sat.elllte n a t ural e m ar·  - alie n o · al convegn o d l  
Z i a n o  a s s e g n e r e b b e  d i - B e r k e l e y h a n n o  m e s s o  
m e nslO m e n o rml a q u e · un fantoccio  acc anto al 
sto UFO ?  A v P. t e  u n 'i d e a  t a v o l o  d e ll a  p r.e s 1 d e n z a 
d e l  p e r c h e  d e l l a  s u a mol t o s1 mll e al! e xt rat e r ·  

scomparsa ?  
restre creato da Ram bal­
d i  pe r il fil m  · E t · .  

G i a n c a r l o  M as i n i  

Mt1rle 
Affascinanti quesiti per 

un'imlnagine di M arte 

jnviata da Phobos 2 

Du e anni fa l a sonda spaz ial e 
sovi e t i ca "Pho bo s 2 "  inviata 
verso Mart e fece :parlar e  mo l­
to di s è .  Dapprima :p erchè la 
missione almeno in buona par­
t e  fall i ,  in quanto i contat­
t i  con il m ez zo spaz ial e si 
int erruppero . Po i p er ch è ,  fra 
l e  ul tim e  immagini t rasmess e 
al C ontrollo Mis sione in URSS , 
figuravano al cune pro s pettiv e  
del l a  sup erfi ci e d i  Ma.rt e al­
quanto inso lit e .  Infat t i , co� 
tro l a  sup erfi c i e  del "piane­
t a  ro sso " si s tagliava chi ar� 
ment e una strana. " ombra" ci ­
l indrica lunea una vent ina di 
chilo m etri , dalle cla s s i ca fb,! 
ma di sigaro . Il tut t o  �1 de­
finito " inspi egabi l e  e non a! 
tribuibil e a i llusioni o t ti-

M ann a  Popovic h  ha re­
p licato c h e  n essuno può 
rispond ere a questi  inter · 
rogati\1 e c1 ha n p e tu t o  
q u e ll o  c h e  h a  d e tto an­
che all e analoghe d o m an ­
de !ivo l t e l e  n e l  c o rso d e l· 
convegn o :  - La fo to e sol ­
t a n t o u n ' i n fo r m a zi o n e  
p e r  p e ns ar e  . . .  U n ' i n fo r ·  
mazione p e r  ogni t i p o  d l  
d ecisi O n e - .  A tal proposi­
to.  u n  al tro esperto di 
u fo l o g i a  a m e r i c a n o  i l  
dott.  J arn es H arder. p ro ·  
fessore e m e ri to di i n ge ­
� n e r i a  a l l ' U n i v e rs i t à  d i  
Berkeley e g i à  d irettore 
d e ll 'organizzazione per l e  
ri c e rc h e  sui  fe n o m e ni a e ·  
rei .  ha d i c h 1ara. to:  · N es­
suno può d i re d i  c h e  c os a  
si  tratt i · .  

ch e " , e rimas e u n  mist ero n e l  mist ero . O ggi ch e ,  
alla no t i z i a  di allora , i Russi hanno fat t o  s e­
gui r e  ln diffus ione dell e famo s e  immagini ( come 
nel c aso di Marina Popovi ch a Berkeley ) , infine 

La •( glasnost>> 
La d o t t o r e s s a  P o p o ·  

VlCh c i  h a  an c h e  raccon·  
t a t o  che d o p o  l ' avvento 
d e lla - gl as nost - n e l  suo 
P a e s e  m o l t i  h a n n o  c o ­
rrunclato a parlare U b e ra ·  

'po s s i amo const atare " de vi su" che tale o mbra , in 
apparenza :pro i ettata sulla sup erfi c i e  di M art e da 
un corpo ad una quo t a  o rbit al e po sto di etro la � 
da e di dim ens ioni rispettab i l i , rieorda in eff� 
ti in mani era impres sionant e la t i pica fo rma dei 
" grandi s i gari del l e  nubi" o n sigari vo l ant i "  che 
più vo l t e ,  in tutto il mondo , sono stat i o ss erv� 
t i  mentre , 
-v-ere "porta 
erei aere e� 
emet t evano 
UFO di.scairlali 
nel cieJo. Com.. 
ciòenza ms.Jr:ùe? 
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Persi i contatti con Phobos-2, ma la sonda ha scoperto <�ombre» sconosciute 

Su Marte venti chilometri di mistero 
Ombre lunghe e miste­

riose anche su M arte. Le ha 
scoperte la sonda sovietica 
Pho bos-2 in orbita attorno 
al pianeta rosso, prima d1 
interrompere 1nsp1egabil· 
mente ogni comunicazione 
con l a  Terra. Lo h a  rivelato 
11 t e l e gi o rn a l e s o v i e t i c o  
VremJa, che h a  mostrato 
due fotograrn.m1 trasmessi 
d alla sonda sui quali è visi· 
bUe un'ombra dalla netta 
fo r m a  e l l i t t i c a ,  c h e  s i  
p ro i e tta sulla superfi cie 
per una ventina dJ chllome· 
trt 

La perfe:z:ione ins'ollta ha 
d e stato o.u1 o !l tà tanta da 
e s sere d efinita d al com­
mentatore •inspiegabfie e 
non attribuibile a illusioni 
ottiche•. D conduttore del 
telegionale ha chiesto poi a 
un tecnico che controlla la 
missione se la forma potes­
se e s s e r e  q u e l l a  d i  u n a  
n a v e  s p a z i a l e .  • Q u e s t e  
sono fantasticherie•,  ha ri­
battuto l 'esperto . 

Marte, dunque, con 11 suo 
fan t a s c l e n t l tl c o  p a ss a t o  
popolato da marziani, con-

tinua a generare aspettati­
ve e a ruscltare illusioni. 
Forse si ricorderà an che 11 
,presunto volto d1 pietra ro:- . 
tografato d agli o b i e ttivi 
della sonda americana Vl­
king, sbarcata nellil secon­
da metà degli anni Settan­
ta. E per molti multa trop­
po sbrigativo liquidare le 
cose con la realistlca spie­gazione d ei giochi eli luce. 

M a  questa volta tanto 
clamore per le  ombre forse 
serve soltanto a coprire il 
fallimento d ella missione 
Phobos, costata l 'equiva­
l�nte dJ mezzo mlliardo di 
dollari e conclusa nel silen ­
zio invece che tra la soddi­
sfazione per 1 risultati. 

Da qua,s:i una settimana, 
i n fatti,  1 tecn ici s o vi etici  
hanno perso 1 contatti con 
Phobos-2, arrivata d a  un 
paio di m esi ru Marte d opo 
e s s ere stata l a n ci ata d a  
B aykonur 11 1 2  luglio dello 
scorso anno. Aveva segulto 
dl pochi giorni la gemell a  
Pbobo s - 1  ( p artita il 7 l u ­
glio) il c lti  viaggio è !ln.lto 

a n z i t e m p o  n e l  d i c e m bre 
scorso, per il banale errore 
d1 un tecnico d el centro d l  
controllo che ha spedito un 
ordine sbagliato per cuJ la 
sonda 8.1 è persa nello spa­
zio. Dopo settimane dJ ten­
tativi d.1 riaggancio, l 'Istitu­
to di fi&ica cosmica d.1 Mo­
s ca. che sovrintende al pro­
gramma. la dlchiarava um­
cialmente irrecuperabile. 

La stessa 81tUB.21one si 
sta rtpetendo ora e poche 
ormaJ sono le speranze dJ 
risentire la -voce• di Pho­
J:>os-2. Dopo .aver trasmes­
so interessanti imm agin i 
del Pfaneta T08M, U tObot 
cosmico stava conducendo 
n e gli ultimi giorni le ultime 
variazioni d 'orbita che l'a­
vrebbero portato a volare a 
distanza ravvicinata dalla 
sua luna a patata, chi ama­
ta appunto Phobos. 

Per gli in1z1 d 'aprile era in 
programma un 'ardita ope­
razione d urante la quale la 
Bonda si sarebbe abbassata 
al punto da stlorare quasi 
d a  un 'altezza d1 50 metri la 
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rupertkie della luna. Du­
rante l 'incontro ravvicina­
t o ,  d e l l a  d u r a t a  di u n a  
q u i n d i c i n a  d J  m i n u ti ,  
avrebbe l a s c i a t o  c a d e r e  
due piccoll moduli uno del 
quali doveva cont1ccan;l nel 
suolo mentre 11 secondo ro­
tolava per decine d! metri 
aiutato da due rudimentali 
gambe metalllche. 

Una decina dJ {domi fa si 
ebbe 11 sentore che le cose 
n o n  st avan o a n d a n d o  
C{)rne prevt&to: si parlò u.m .  
dosamente d1 rinvio del­
l'tnoontro ravviomato alla 
metà d 'aprile.  Qual c o s a  
evtdentemmte stava Jtug� 
gendo ai C{)ntrolli. Poi, la 
notizia del perduto collega­
mento e adesso aolo un ruo 
d i  sp e r an z a c h e  s u o n a  
come un'1mp1Jclta dichia­
razione di fallimento. Un 
fall i m ento che coinvolge 
amaramente tutte le nazio­
ni dell 'Est che avevano col­
laborato all 'impresa e l 'A­
g e n z i a  s p azi a J e  euro p ea 
che aveva prep arato un 
paio di esperimenti .  

Giovanni Caprara 



L ' UFO deu ·  ALITALIA -

AVVENIRE 5 G iugno 1991 

londra: la mancata col l isione i l 2 1  aprile 

Sfiorato da un missile 
un aereo dell' Alitalia 

MISSILE O UFQ ? 

LoNDRA. Un aereo dell 'Ali­
talia in volo da Milano a 
Loodra con Si persooe a 
bordo è stato quasi s&rato 
da un missile mentre en. 
tn vok> nel conidoio aereo 
cbe dalla C05tll del Kent 
porta all'aeroporu> di Hea­
throw. 

La notizia. d1 cui non si 
era -fmora. .vuu DOd%:ia. è 
smm pubbJ..icanl. dal Slm· 
cJa.y Ttme secondo cui l'ln­
dàente è ora all'esame del­
r eme britannicc per l'avia­
zione dvtle (Caa). Subito 
dopo l'atterraggio, n co-.. 
mandante Ac.hille Zagbet­
t:L pilota del reattore Mc· 
donne! Dougl.as Md8:>. ha 
denunciato l'incidente.. av­
venuto il 21 aprile alle 21. D 
missi.le, secondo la ve!"'Sio­
ne fornita da Zagbetti en · 
passato a meno di :nl me­
tri dal velivolo in d.1rezicme 
ad. esso contraria. 

L'aereo dell' Alltalia 
viaggia va su una delle rot­
te aeree più tnl!fk:at:e ·del 
mondo. che passa sopra n 
piccokl aeroporu> di Lydd. 
aulla costa del Kent. lldia­
c:ente ad UD poli&coo di tiro 
del ministero della Difesa_ 
La zona è 1ndicata ootl')f pe­
ricolosa nelle ca.rte di navl­
ga:zjone.Il missile. descrltto 
dal pilotll 4ICti color marro­
ne chiaro e lungo drca tn 
metzi,.. potrebbe essere. le­
condo Duncan Lennax.. di· 
rettore dell'annuario di Ja­
nès sulle armi strat:egicbe.. 
un ordigno d1 artigll.eria 
usato per addestramento · 

dalla difesa aerea. 
AD 'inizio &il esperti del 

caa aedeva.DO c:be Il piloal 
aV'f!S31e avutO una mumooe 
ottica. ma la tn.cda luda­
ta sugli JCbermi radar ha 
confermaU> la presenza 

dell'oaetto dato che nella 
zona in quel momento noo 
vi erano altri aerei. 

Pottebbe essere DID un 
milslfie. rit:::onia n quotidia­
no �  all'Ol"igine di un 
misUrioeO � che 
nei 1968 fece "* edpita::t e 
nel Mar d1rlanda un « Vl­
aco\.titt)t della AIIr Ungus, 
la Unea aerea J.ria.ndMe. 

causando la morte di 61 
persone. Nel 1974 alcuni 
pescatori t:l..raroDo 1.n!atti a 
secco alcuni tnunmeoti di 
un �  telecomandato. 
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C i r ca il caso d ell a mancata co l l i sione d enunciata dal C o m . t e  
Zagh e t t i  d el l ' ALITALIA del ci elo ingl e s e  ( cfr . i l  suo rapporto 
qui so pra ) , l ' ent e bri t annico per l ' aviaz ione civi l e  ( CAA ) ha 
( c fr . l a  l e t t era a pg . 19) fo rmal ment e chiuso l ' inch i esta con­
siderando " l ' o gg e t to di co l o r  marro n e  chiaro e l ungo circa tre 
metri" non già un mi s s i l e ,  b en s i  un UFO . N e  va pr eso at to . 
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rt�f''"1tn�� mt,�ù�t�Jr,,tJ�·rJ{�, h,, i�JIIji---«Segreti»� , �DII D, i Jlll lriiC(,'.;,• r��iitrtUi O �At ucool/t ·�� 1/�l 'altro. l piuoli �MGiirot 
tolioc:uo l� postuoot d t/l'Ufo. Il piccolo rom/ 
,..P!..U�•t• l'Ufo Jopo il pntalftuto. Al  e<nt 
1/dl'iMiftllti•t. /1 W ltiiUriaJi:.u l'a.su Iii 
rolo, 1� liou latrrali, io�et. l'asu 
1111/',-iuoatt. Il pcssauio JaJia prima a/lo suo•�• llfniiUI Ji,.osrr• cJu l'Ufo i 
•f•a•to• pcssauo Il• 1.000 mrt7i (NN/i et O i 
io allo • Jarra) • M<oo l/i ]00 mnri UFO : ESISTONO , IL RADAR LO PROVA (co4;c, 00). Uu •ir•t• Uc�tic•IJUiflt 
i111ponibilt u al eu �liro/o �sùtntt. 

È (( un fenomeno inspiegabile» .. �­
tecnologicamente e fisicamente 
((impossibile», regis_trato sui 
loro schermi ci a due F-16 

. 1990 . 
La notte d<J 30 mar­

z.o, in  loCJUito a numero­
u richieste, i l  quanier 
&<nenie de l l '•  vi  a z i o n e  
b e l g a  decide di  Il· 
tu are

. 
d e l l e  verifiche 

perché, olttc alle se m­
p l i c i  nuervaz.ioni visive 
di  numerosi lestimoni. 
anche il  ndar di  Gioii.! 
(a suckst di BrUJclles). 
che fa pane dd disposi­
t i vo di  sicurcua del la 
Nato. e quello di S<m-

i fa t t i  d e l  B el g io d i  cui s o pra hanno fat t o  
il giro d el mon do . Oggi u n  do s s i er s egr e t o  USA (v e di) ha 
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Tba.ni: you very m uch (or yo ur leo o- d.tu:oc:! 1 9 J l1ly 199 1 in which you W: ! or icl orma tioo rqp.rcf.inB lhe incide.c t 
invclving lhe ucidenti.!iod 'missile' &od tbc. A1iuiia ainn.J1. Pl=se find e.cdOied a ropy o( our l..Uti.og, 
Logether M!h lhc Captai.ù report oo che incide.cL 

Alter CXIeo.s.ivc civil LDd miliL&ry � it hai bO( been pociblc to identify poxitivcly tbc: objc:.a. Tbc: 
Air Dcfcocx: DcpMtmc.nJ hu bO( boeo abk to CXlCifirm t.be idc.nticy of lhc oòject bot the posubUity of a mi.<wc 
Uom LD .u-my fu-ing rangc h.u be= ruJod 001. ln .dditioo, Ùlc Miniwy of Dde.ccx: kud DO rc;Jorl o{ l.llY I;JICX: 
rclalcd aaivicy th&t can )Xovidc an c:xplu.a.tion. Tbc daaip(joo ilio did nOI cx:lfTUpooct witb tb11 c.qxacd 
ku d f.he objc:.ct bceo l ID C{ e.oroj og)c:al b&Iloon. 

Y oun 'incc:rcJy 

B H DALE 
Hc.ad ors 3 
Sa! Cf)' D Ili &. A.oa}yr.is uni l 

1'S l kuvc aho c.ociou.d a copy ol th<: lala.: GCl>Cial Arul>O<l S&!cry Wonna.tioa Lc&!lcJ wb.icb you mly 
ftod o (  in t crul. 
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mcrukc ( a  ovest del la 
c:apiuk). che controlla 
i l  traffico civile e mili· 
urc di  tullo il territorio 
belga. ha n no capu t o 
l 'eco di  un Ufo. 

Va dcuò che iuui �l i  
· aerei. civili  o mil i�ri, 

lbWI:U:• ;;o:: 100 
l� .�C,OC-50880( 
Ollf!l.OF! 

sono cquipauiui d i  un 
sistema ndar 3Utomati­
co che pcnneue loro di 
ra ni idc:nti ficarc immc· 
d i a t a m e n t e ,  a l tra verso 
u n  segnale in  codie< che 
a ppare s u l lo schermo. 
L 'eco ricevuu q u e l la 

notte equivale 1 quel la  
di u n  ae reo che vola  • 
bas.s.a velocità  c cambi2 
rrequcnl tmc ntc la roua c l ' a l t e z z a .  m a  n o n  
cmcuc a lc u n  mcs>ag�io 
che pos.>a pcnncucrc l• 
sua ide n t i ficazione. 
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ri pro po sto l ' impo r­

t �nza degl i ev en t i  
d e l  Bel gio d el 1 9 89 
e 1 990 i n  una o t t i ­

ca diver s a :  qu el l a ,  

t u t t a. part i co l ar e ,  

del " t o p  s e cr e t "  • 

P erchè "TOP SECREr " 

era il l ivel l o  di  

c l a s s i fi ca di s egr� 

t e z z a che ini z i al ­

ment e carat t eri z za­

va q u e s ta do cu m ent� 

z i o n e  uffi c i al e da 

no i o t t enu t a  in USA 

lo s co rso anno gra­

z i e  ad un ex-mi l i ta 

r e  ameri cano ch e la 

av eva a sua vo l ta 

acqu i s i t a  at trave� 

so l e  pro c e dur e del 

FO IA ,  il " Fr e e do m  

o f  Informa t i o n  A c t" 
(L e gge sul l a  l i b er­
tà di info rmaz i o n e ) 
s t a tuni t ens e .  

T u t t a  la do cumenta 

z io n e  ri sai e a 12  
m e s i  pri ma d el s u o  

ri l as ci o , e s s en do 

dat ata MAR ZO 1990 , 

e d  è stata fo rni t a  
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ino l tro . O rb en e , è 

i mport ant e no tar e  

c h e  i l  t u t t o , s eb­

b ene ri feri t o  a d  un 
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( OCH ) .  

B el gi o ) , è s tato i - • * • • T O P S E  C R E  T • • • • 
no l t rato in due par t i  dagl i S tat i Maggio ri R iuni t i  
a i  C api d i  S tato  Maggio r e  R iuni t i  nonchè alla DIA 
( Defens e Int el l i genc e  A g en cy , i l  S ervi z i o  S egre t o  
Di fesa ) , prendendo i l  t u t t o  e s t r emam ent e sul s erio . 
A part e  l a  c ensura su al cun e par t i  del do cum ent o , già 
p er qu esto esso parla da s o l o : i l  G o v erno USA c o nt i ­
n u a  evi dent ement e .a ri t ener e  i l  pro bl ema U FO  u n a  qu� 
s t i o n e  di primari a importanza p er la pro pri a  s i curez 
z a  e di fesa .  Al t ro che il " mi t o "  s o c i o -p s i co l o gi co del 

s eco l o  invo cato dai pi ù del irant i Mo nn eri s ti ! 
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